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SCHEDE SINTETICHE 

Dati della classe 5° A ME Art. Meccanica e Meccatronica e Art. Energia al 11 maggio 2025 
 

Numero totale studenti iscritti  12 (6 Art. MCT e 6 Art. ENE) 

Numero totale studenti frequentanti 11 (6 Art. MCT e 5 Art. ENE) 

Numero studenti in situazione di disabilità ai 

sensi della L. 104/1992 art.3 comma 1 
- 

Numero studenti in situazione di disabilità ai 

sensi della L. 104/1992 art.3 comma 3 
- 

Numero studenti con ridotte o impedite 

capacità motorie  
- 

Numero studenti con BES ai sensi della L. 

170/2010 
- 

Numero Candidati esterni - 

 
 

Esame Conclusivo di Stato 2025/2026 (decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 29 

gennaio 2026, n. 13) 
 

 Articolazione Meccanica e Meccatronica Articolazione Energia 

 Disciplina Commissario  Disciplina Commissario  

Prima 
prova 

scritta e 
orale 

LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA 

ESTERNO 
LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 
ESTERNO 

Seconda 
prova 

scritta e 
orale 

MECCANICA, MACCHINE ED 
ENERGIA 

INTERNO 
MECCANICA, MACCHINE ED 

ENERGIA 
INTERNO 

Orale LINGUA INGLESE INTERNO LINGUA INGLESE INTERNO 

Orale SISTEMI E AUTOMAZIONE ESTERNO SISTEMI E AUTOMAZIONE ESTERNO 
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STORIA DELLA CLASSE   
 

 

Flussi degli studenti nel secondo biennio e nel quinto anno: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  

 
Classe 

 

Iscritti   
stessa 
classe 

Ammessi 
alla classe 
successiva 

Non 
Promossi/ 

Non 
scrutinabili 

Ritirati 
d’ufficio 

Cambio 
Istituto 

Terza 

A.S. 2023/24 

17 
MCT: 9 
ENE: 8 

11 
MCT: 6 
ENE: 5 

2 4 / 

Quarta 

A.S. 2024/25 

11 
MCT: 6 
ENE: 5 

11 
MCT: 6 
ENE: 5 

/ / 1 

Quinta 

A.S. 2025/26 

12 
MCT: 6 
ENE: 6  
(1 NON 

FREQUENTAN
TE 
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CONSIGLIO DI CLASSE 
Il Consiglio di Classe, nel presente anno scolastico, risulta così composto: 
 

Materia 

Materie Comuni 

Religione 

Storia, Lingue e Lettere Italiane (Coordinatrice di Classe e Coordinatrice Ed. Civica) 

Matematica 

Lingua Inglese 

Scienze Motorie E Sportive 

Articolazione Meccatronica 

Meccanica Macchine Ed Energia - Docente Teorico e Docente ITP 

Disegno Progettazione ed Organizzazione Industriale - Docente Teorico e Docente ITP 

Sistemi e Automazione - Docente Teorico e Docente ITP 

Tecnologie meccaniche di processo e di prodotto Docente Teorico e Docente ITP 

Articolazione Energia 

Impianti, disegno e progettazione - Docente Teorico e Docente ITP 

Tecnologie meccaniche di processo e di prodotto - Docente Teorico e Docente ITP 

Meccanica, Macchine ed Energia - Docente Teorico e Docente ITP 

Sistemi e automazione - Docente Teorico e Docente ITP 

 

I nominativi dei Docenti e la composizione nei primi due anni del secondo biennio è presente tra 
gli Allegati. 
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PROFILO DI  INDIRIZZO 
 
La figura del perito meccanico è preposta a svolgere ruoli di organizzazione e coordinamento 

operativo nel settore produttivo. Per adempiere a questa funzione deve essere in grado di gestire 

sistemi di automazione, sovrintendere al lavoro diretto su macchine ed impianti, coordinare i 

controlli qualitativi e gestire la manutenzione.  

Il processo formativo contiene i prerequisiti utili per il raccordo con la formazione in azienda o in 

realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da rapide evoluzioni sia dal punto di vista 

tecnologico sia da quello dell’organizzazione del lavoro.  

Con il sopravvento dell’elettronica e dell’informatica, che ormai sovrintendono al funzionamento 

di apparecchiature e sistemi, dovendo rispondere rapidamente ai cambiamenti del mercato del 

lavoro legato all’innovazione scientifica e tecnologica, la figura del perito meccanico ha dovuto 

rapidamente trasformarsi in una figura poliedrica con competenze multidisciplinari, difficilmente 

riscontrabili in altre professionalità. 

Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia (art. Meccanica e Meccatronica) 

Possiede: 

• competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e 

lavorazioni;  

• competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, 

dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici.  

È in grado di:   

• integrare le conoscenze di meccanica, meccatronica e dei sistemi informatici dedicati con 

le nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione;  

• intervenire nell’automazione industriale e nel controllo e conduzione dei processi, rispetto 

ai quali è in grado di contribuire all’innovazione, all’adeguamento tecnologico e 

organizzativo delle imprese, per il miglioramento della qualità ed economicità dei prodotti;  

• elaborare cicli di lavorazione, analizzandone e valutandone i costi;  

• agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro 

e della tutela ambientale;  

• collaborare nella progettazione, costruzione e collaudo dei dispositivi e dei prodotti, nella 

realizzazione dei relativi processi produttivi;  

• intervenire nella manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed 

elettromeccanici complessi;  

• dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali; 

• pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati, documentando il 

lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali 

d’uso.  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Meccanica, Meccatronica ed 

Energia” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 

• Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai 

trattamenti.  
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• Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna 

strumentazione.  

• Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di 

controllo e collaudo del prodotto.  

• Documentare e seguire i processi di industrializzazione.  

• Progettare semplici elementi meccanici,  e analizzare le risposte alle sollecitazioni 

meccaniche.  

• Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni 

dei sistemi e degli impianti relativi al mezzo di trasporto  

• Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali.  

• Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della 

qualità e della sicurezza. 

 
Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia (art. Energia) 

Possiede: 

• competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive delle macchine, 

degli impianti energetici e dei sistemi di supervisione e controllo;  

 

• nei contesti produttivi d’interesse, proprie competenze nella progettazione, costruzione e 

collaudo delle macchine, degli impianti e dei sistemi di supervisione.  

È in grado di:   

• sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati 

elettronici;  

• integrare conoscenze di meccanica, di tecnologia, di energetica e di automazione per 

intervenire sulle macchine e sugli impianti energetici, rispetto ai quali è in grado di 

contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico nel settore civile, industriale e nel 

terziario;  

• intervenire nei processi di conversione dell’energia, anche da fonte alternativa, e del loro 

controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle 

normative sulla sicurezza;  

• esprimere le proprie competenze, nell’ambito delle normative vigenti, nel mantenimento 

della sicurezza sul lavoro e nella tutela ambientale, nonché di intervenire nel miglioramento 

della qualità dei prodotti e degli impianti;  

• pianificare la realizzazione dei sistemi progettati; descrivere e documentare i progetti 

esecutivi ed il lavoro svolto; conosce ed utilizza strumenti di comunicazione efficace e team 

working per operare in contesti organizzati. 

L’indirizzo “Meccanica, Meccatronica ed Energia” propone una formazione polivalente che unisce i 

principi, le tecnologie e le pratiche dei sistemi energetici, rivolti a:  

• produzione, distribuzione ed utilizzazione dell’energia nelle tre diverse forme: elettrica, 

termica e frigorifera  

• progettazione di macchine sia dal punto di vista meccanico sia sotto il profilo fluidodinamico.  
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• progettazione di sistemi automatici per il monitoraggio, il controllo e l’ottimizzazione dei 

sistemi energetici. 

Grazie a questa ampia conoscenza delle attuali tecnologie, i diplomati dell’indirizzo “Meccanica ed 

Energia” sono in grado di operare in molte e diverse situazioni:  

• progettazione di impianti tradizionali ed innovativi;  

• progettazione di macchine;  

• sviluppo e utilizzazione di sistemi di acquisizione dati;  

• utilizzo delle fonti alternative;  

• mantenimento della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale.  

La padronanza tecnica è una parte fondamentale degli esiti di apprendimento.  

L’acquisizione dei fondamenti concettuali e delle tecniche di base della meccanica, dei sistemi 

energetici, dell’automazione e delle loro applicazioni si sviluppano in tutto il triennio di indirizzo 

dando le conoscenze e le competenze per affrontare problemi complessi. 

 

Il diplomato avrà acquisito inoltre le seguenti competenze trasversali: 

• padronanza della lingua italiana, ossia la capacità di produrre testi orali e scritti corretti ed 

efficaci sul piano comunicativo, e di comprendere – analizzare testi di varia natura non 

letterari e letterari; 

• competenza della lingua inglese che consenta di comprendere e produrre correttamente 

semplici testi orali e scritti non solo di argomento tecnico, ma anche relativi a comuni 

situazioni comunicative. 

Il diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia trova la sua collocazione non solo nelle imprese 

specializzate, ma in tutti i settori. Egli può essere impiegato in una vasta gamma di mansioni che, 

oltre ad una buona preparazione specifica, richiedono capacità di inserirsi nel lavoro di gruppo, di 

assumersi compiti e di svolgerli in autonomia anche affrontando situazioni nuove, di accettare gli 

standard di relazione e di comunicazione richiesti in cui opera, di adattarsi alle innovazioni 

tecnologiche ed organizzative. La preparazione acquisita gli permette dunque di inserirsi  in tutte  le 

aziende del settore impiantistico, pubbliche o private,  di operare come libero professionista o di 

insegnare materie tecnico-pratiche.  

Il corso inoltre dà le basi affinché  i giovani diplomati possano proseguire con profitto gli studi in 

corsi post-diploma, di diploma universitario o nei  corsi di laurea prevalentemente in Ingegneria, 

Matematica e Fisica. 
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PROFILO DELLA CLASSE 
La classe 5° A ME è composta da 11 studenti; nell’ambito delle discipline di indirizzo e di 

specializzazione, il gruppo classe si articola in due sottogruppi, Meccanica e Meccatronica ed 

Energia, rispettivamente di 6 e 5 alunni. 

Contesto relazionale e dinamiche di classe: 

Dal punto di vista relazionale, la classe evidenzia un clima complessivamente sereno e 

sufficientemente collaborativo. Gli studenti delle due articolazioni hanno instaurato nel tempo 

rapporti positivi e improntati al rispetto reciproco, favorendo una buona integrazione del gruppo 

classe. Pur manifestando talvolta atteggiamenti vivaci e inclini allo scherzo, gli alunni hanno 

generalmente mantenuto comportamenti corretti nei confronti dei compagni e adeguati al contesto 

scolastico, dimostrando capacità di socializzazione e di interazione rispettosa all’interno della classe. 

Un elemento che ha inciso negativamente sul percorso della classe è stata la mancanza di continuità 

didattica in alcune discipline, dovuta al frequente avvicendamento di docenti nel corso del triennio. 

La discontinuità ha influito in modo particolare sugli studenti meno autonomi, che hanno risentito 

dell’assenza di riferimenti costanti sul piano metodologico e relazionale. Nonostante ciò, nei contesti 

in cui si è riusciti a garantire una maggiore continuità e un clima relazionale positivo, si sono osservati 

segnali di miglioramento, sia sul piano dell’apprendimento sia della collaborazione tra pari. 

Andamento didattico-educativo 

Nel corso dell’anno scolastico, il Consiglio di classe ha rilevato un andamento didattico-educativo 

disomogeneo. Per alcuni studenti, infatti, la frequenza non è risultata sempre regolare, con episodi 

ricorrenti di ritardo e assenze che hanno inciso sulla continuità del percorso formativo e sulla 

partecipazione alle attività didattiche. 

Sotto il profilo dell’impegno e dell’applicazione allo studio, la classe presenta livelli differenziati. 

Accanto a un gruppo di studenti che ha mostrato un atteggiamento sostanzialmente corretto, una 

partecipazione adeguata e una discreta autonomia operativa, permangono situazioni caratterizzate 

da impegno discontinuo, metodo di studio poco strutturato e limitata puntualità nello svolgimento 

delle consegne. Tali criticità hanno contribuito a determinare un livello medio degli apprendimenti 

non sempre omogeneo. Il Consiglio di classe ha costantemente monitorato la situazione attraverso 

interventi di recupero, attività di supporto e frequenti contatti con le famiglie, finalizzati a favorire 

una maggiore regolarità nella frequenza, un più adeguato impegno scolastico e una più consapevole 

preparazione in vista dell’Esame di Maturità. Tuttavia, la collaborazione delle famiglie non sempre si 

è rivelata pienamente efficace. 

Durante le attività di FSL (ex PCTO) svolte presso le aziende ospitanti, gli studenti hanno partecipato 

con interesse e senso di responsabilità, dimostrando un atteggiamento complessivamente positivo 

nei confronti delle esperienze proposte. In particolare, molti alunni si sono distinti per impegno, 

partecipazione attiva, capacità di adattamento e disponibilità alla collaborazione, evidenziando 

competenze operative e relazionali adeguate ai contesti lavorativi. Le aziende coinvolte hanno 

espresso apprezzamento per il comportamento corretto e per la serietà dimostrata dagli studenti, 
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formulando giudizi positivi sul livello di coinvolgimento e sulla capacità di inserirsi in modo 

costruttivo nelle dinamiche professionali. 

Livelli di apprendimento 

In relazione al raggiungimento degli obiettivi formativi e disciplinari, nonché al rispetto delle 

consegne e degli impegni scolastici, nonostante l’esiguo numero di studenti, è possibile individuare 

tre fasce di livello: 

1. Livello medio-alto: 

Questo gruppo comprende alcuni studenti, di entrambe le articolazioni che dimostrano autonomia 

nello studio, partecipazione attiva e costante durante le lezioni, capacità di analisi e rielaborazione 

critica dei contenuti. Sono in grado di applicare le conoscenze in contesti nuovi, anche 

pluridisciplinari, e mostrano un atteggiamento maturo e responsabile. Contribuiscono in modo 

positivo al clima della classe. 

2. Livello intermedio: 

La maggior parte degli studenti si colloca in questa fascia, equamente distribuiti tra le due 

articolazioni. Mostrano un livello di preparazione complessivamente adeguato, anche se talvolta 

disomogeneo rispetto alle diverse discipline. Sono in grado di affrontare le attività didattiche con un 

discreto grado di autonomia, pur necessitando di guida per la rielaborazione personale dei 

contenuti. In alcuni casi emergono difficoltà nel metodo di studio, nella gestione del tempo e nella 

costanza dell’impegno.  

3. Livello basso: 

I restanti studenti presentano lacune significative in più discipline e un rendimento scolastico 

discontinuo. Alcuni hanno accumulato carenze pregresse mai completamente recuperate, anche a 

causa di frequenza irregolare. La partecipazione alle lezioni è spesso passiva e non sempre 

accompagnata da un comportamento adeguato. Si evidenzia una debole motivazione, anche in vista 

degli esami di Maturità. Tuttavia, laddove si è instaurato un rapporto di fiducia con i docenti, si sono 

potuti osservare, in casi isolati, timidi segnali di recupero. 

  



 

 

12 

 

FINALITÀ EDUCATIVE 
 

Tra le finalità educative programmate dai docenti e conseguite dalla classe, importante è stata 

quella  tendente a far sviluppare e maturare la personalità di ogni alunno, a favorire la crescita 

integrale della persona, attraverso la partecipazione consapevole al dialogo educativo. In tal senso 

si è cercato di far cogliere ad ognuno di essi, pur nella diversità delle discipline, l’unitarietà del 

sapere, i grandi valori umani, morali, sociali e culturali ad essi sottesi. Attraverso lo studio delle 

varie discipline gli alunni sono stati messi in condizione di comprendere l’importanza della 

funzione educativa e formativa della Scuola, per la loro vita, per le loro scelte future. Ad essi è 

stata trasmessa la consapevolezza  dell’importanza delle conoscenze specifiche, della riflessione 

logico-critica, di un sicuro metodo di studio, di un maggiore grado di autonomia, per comprendere 

la realtà che ci circonda. 

 

 OBIETTIVI DIDATTICI 
L’attività didattica delle varie discipline è stata finalizzata al raggiungimento di una serie di 

obiettivi, non solo specifici e particolari  ma anche generali e trasversali; con riferimento al 

prospetto  delle competenze deliberate nell’ambito del PTOF e al profilo della classe, i docenti 

hanno  individuato quali obiettivi didattico - formativi trasversali per il corrente anno scolastico i 

seguenti obiettivi:  

Obiettivi didattici   

● Conoscenza graduale e sistematica delle discipline caratterizzanti lo specifico indirizzo di 

studio. 

● Capacità di individuare, in ciascuna disciplina, concetti, modelli e metodi di indagine. 

● Capacità di riflessione su problemi significativi della realtà contemporanea in una 

prospettiva interdisciplinare.  

● Capacità di analisi critica delle esperienze culturali a livello personale e sociale. 

● Capacità di progettare in gruppo, esercitando capacità di autocontrollo e problem solving. 

Obiettivi educativi    

● Promuovere la formazione morale, sociale e culturale, la cultura della legalità. 

● Educare alla riflessione, al senso critico, all’autonomia di giudizio. 

● Aprire alla prospettiva europea e mondiale per favorire la disponibilità al confronto e 

l’apertura al dialogo tra culture diverse. 

● Educare all’autogoverno e all’esercizio della democrazia, promuovendo atteggiamenti 

sociali positivi e responsabili, e il coinvolgimento partecipato. 

● Stimolare atteggiamenti pluralistici e collaborativi all’interno del gruppo. 

● Promuovere il protagonismo nello sviluppo dei valori umani, naturali e sociali. 

● Sensibilizzare ai problemi dell’orientamento e dell’inserimento nel mondo del lavoro. 
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CONTENUTI  DISCIPLINARI  
Per i contenuti specifici e particolareggiati di ogni disciplina si riportano le schede riepilogative delle 

singole materie redatte da ciascun docente o gruppi di docenti. 

È stata privilegiata la qualità dei contenuti,  secondo criteri di completezza e varietà in modo da dare 

agli alunni un quadro organico ed esauriente di ogni singola disciplina. I contenuti disciplinari sono 

stati affrontati secondo una prospettiva volta a favorire collegamenti interdisciplinari e una visione 

organica dei saperi. I docenti hanno privilegiato, ove possibile, percorsi tematici trasversali, finalizzati 

a sviluppare negli studenti la capacità di mettere in relazione conoscenze, competenze e linguaggi 

differenti, anche in funzione del colloquio dell’Esame di Maturità. Tale impostazione ha consentito 

di promuovere una maggiore consapevolezza dei nessi tra le diverse discipline e di stimolare negli 

alunni capacità di analisi, rielaborazione e approfondimento personale. 

PROGETTAZIONE CLIL  
Nell’ambito della revisione degli istituti tecnici (DPR 15 marzo 2010, n 88, articolo 8 comma 2/b) nel 

quinto anno è previsto l’insegnamento di una materia non linguistica in L2, ma in mancanza di 

docenti formati e in possesso almeno del B2, non è stato possibile attivare il CLIL per la DNL.  
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FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL EX PCTO) 
La normativa riguardante l’integrazione dell’offerta formativa e la complementarietà del sistema 

formativo integrato con il mercato e il mondo del lavoro, ha subito negli ultimi anni un’evoluzione 

tendente a rendere il sistema scolastico più aperto e flessibile.  

Il Decreto Legge n. 127 del 9 settembre 2025 ha sostituito ufficialmente la denominazione dei 

percorsi con Formazione Scuola-Lavoro a partire dall'anno scolastico 2025/2026, con l'obiettivo di 

dare più valore pedagogico e chiarezza a questi percorsi obbligatori, confermando obblighi e finalità, 

ma enfatizzando il ruolo formativo e orientativo per studenti e imprese. Non cambiano i contenuti 

formativi e gli obiettivi educativi già previsti dalle normative precedenti (Legge 107/2015 e Legge 

145/2018) per gli studenti del triennio della scuola secondaria di secondo grado e non cambiano le 

ore minime complessive da sviluppare nelle classi III, IV e V ossia, per quanto concerne gli Istituti 

Tecnici, un monte ore pari a 150. 

Secondo il Piano annuale, approvato con la delibera 11 al Collegio dei Docenti del 10/09/2025, la 

nostra istituzione scolastica sviluppa attività in sinergia con il sistema produttivo, il mondo del lavoro 

e delle professioni, la formazione post-diploma ed appartengono alle aree di indirizzo con l’obiettivo 

di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, 

di studio e di lavoro, sia abilità cognitive idonee a risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente 

in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente anche responsabilità 

per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. 

Con l’adozione delle linee guida per l’Orientamento (DM 22 dicembre 2022 n.328) vengono 

introdotti i moduli di orientamento nelle scuole secondarie di I e II grado che prevedono un impegno 

di non meno 30 ore annue per le studentesse e gli studenti del III, IV e V anno, progressivamente da 

estendere anche alle classi del primo biennio. Nasce quindi l’esigenza pratica di catalogare e quindi 

diversificare le attività fra gli ex PCTO e le attività di Orientamento vero e proprio. 

In quest’ottica si considerano attività FSL per l’anno 2025/2026 tutte le attività che sono in linea con 

il profilo tecnico di indirizzo/articolazione. 

La politica generale dell’ITI Cannizzaro di Catania è quella di privilegiare i FSL presso soggetti ospitanti 

esterni, soprattutto presso strutture private, quali aziende, imprese e società che operano nei settori 

produttivi più coerenti con i percorsi didattico-formativi offerti da questa istituzione scolastica, 

rimarcando così l’importanza del ruolo della scuola nel preparare le studentesse e gli studenti al 

mercato del lavoro e delle professioni.  

Questa politica “adattativa” del mondo scolastico è comunque biunivoca, tanto che molte discipline 

tecniche di specializzazione si sono arricchite di nuovi contenuti suggeriti da aziende ed imprese che 

operano sul territorio fino personalizzare il curriculum degli allievi che frequentano il triennio finale 

del percorso di studi.  

Accanto alla molteplicità di percorsi propri delle diverse specializzazioni realizzati con soggetti del 

territorio, gli studenti dell’ITI Cannizzaro hanno avuto la possibilità di partecipare ad una moltitudine 

di corsi realizzati nell’ambito del programma ministeriale FUTURA PNRR (Azioni di prevenzione e 

contrasto alla dispersione scolastica - D.M. 170/2022). Quasi tutti i corsi sono ascrivibili ad azioni FSL 
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in quanto approfondiscono argomenti tecnico-scientifici con piglio multidisciplinare che apre alla 

partecipazione degli studenti di tutti gli indirizzi presenti in istituto.   

Sulla stessa scia di quanto già realizzato negli anni passati, la scuola ha coinvolto anche quest’anno i 

suoi migliori studenti in percorsi speciali transnazionali, con lo scopo di avvicinare i giovani alle 

diverse realtà internazionali nel complesso delle sue sfaccettature e alla difesa dei valori della 

democrazia attraverso lo studio e la simulazione dei lavori delle strutture politiche, legislative e 

governative previste dalla nostra costituzione e delle grandi organizzazioni internazionali per fra 

comprendere l’importanza del rispetto, della tolleranza e della convivenza fra cittadini del proprio 

paese e del mondo, ponendo la mobilità didattica come elemento fondamentale per la crescita e 

l’incremento di tutte quelle competenze pratiche utili nel mondo lavorativo (c.d. soft-skills).  

Alcuni studenti in possesso dei requisiti specifici hanno usufruito del Progetto del MIM “Studente-

Atleta di alto livello”, realizzato in collaborazione con il Dipartimento per lo Sport della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), il Comitato Italiano 

Paralimpico (CIP) e Sport e Salute S.p.A. Tale progettualità intende consentire alle studentesse e agli 

studenti impegnati in attività sportive di rilievo nazionale di conciliare, attraverso la predisposizione, 

da parte delle Istituzioni scolastiche di riferimento, di percorsi formativi personalizzati (PFP), 

l’impegno scolastico con quello agonistico, in modo da evitare possibili criticità. Su richiesta delle 

famiglie, come previsto dal progetto, nell’ambito del Percorso Formativo Personalizzato (PFP), sono 

stati inseriti anche i “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” (PCTO), 

ridenominati dal recente decreto-legge 9 settembre 2025, n 127, “Formazione Scuola- Lavoro”, i 

quali hanno compreso le attività sportive praticate dagli studenti-atleti di alto livello, sulla base di 

un percorso formativo personalizzato condiviso tra la scuola di appartenenza e l’ente (Federazione, 

società o associazione sportiva riconosciuti dal CONI o dal CIP) che segue il percorso atletico dello 

studente. 

Nel corso del triennio, tutti gli studenti della classe hanno svolto le attività previste dal Piano per la 

FSL, ex PCTO. In particolare, ciascuno studente ha svolto almeno uno stage di 80 ore presso aziende 

del settore di indirizzo. 

Le aziende con le quali il dipartimento di Meccanica, Meccatronica ed Energia ha stipulato le 

convenzioni sono le seguenti: 

Oranfresh S.r.l. Azienda metalmeccanica operante nel settore della 

produzione e commercializzazione di distributori automatici 

di succo di arancia e spremiagrumi professionali. 

Pupillo costruzioni meccaniche S.r.l. Azienda metalmeccanica specializzata nelle lavorazioni con 

macchine utensili tradizionali e CNC per la realizzazione di 

componenti meccanici su richiesta del cliente. 
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RS Motorsport S.p.A Centro assistenza Porsche. 

D&D Protec S.r.l Azienda specializzata nella realizzazione di manufatti ed 

elementi di arredo in acciaio inox. 

Uniservice  S.r.l. Azienda che si occupa di manutenzione e installazione di 

sistemi oleodinamici. 

Durante le esperienze in azienda, gli studenti hanno avuto l’opportunità di osservare da vicino 

processi di lavorazione, manutenzione e gestione della produzione, con un approccio diretto alle 

tematiche legate alla meccatronica e all’energia, in coerenza con i rispettivi indirizzi di studio.  

Le restanti ore sono state dedicate alla formazione tramite corsi finanziati dal PNRR, organizzati 

all’interno dell’istituto, con focus su competenze tecnico-professionali afferenti alle discipline di 

indirizzo. Essi riguardano tra le altre cose: 

• Il Mercato dell’Energia; 

• Macchine e revisioni; 

• Impianti solari fotovoltaici; 

• Saldatura elettrica ad arco; 

• Legalità e Imprenditorialità con CNA Ed. 2025; 

• Penso quindi imprendo; 

• Stampa 3D; 

• Change the World Model United Nations 2026. 

Tra gli allegati sarà presente il dettaglio con le esperienze relative ai percorsi di FSL di ciascun alunno 

e delle stesse parleranno i candidati durante il colloquio d’esame, come previsto dalla normativa. 

I percorsi di FSL in azienda sono finalizzati all’acquisizione delle seguenti competenze, differenti 

anche in base alle diverse tipologie di aziende nelle quali si è compiuta l’esperienza: 

 

Competenze di base: 

• utilizzo idoneo di attrezzi meccanici montaggio/smontaggio 

• riconoscimento componentistica su disegni meccanici 

• consultazione manuali di uso e manutenzione macchinari 

Competenze tecnico-professionali: 

• Smontaggio e montaggio di componenti meccanici  

• Analizzare disegni meccanici 

• Preparare il materiale per le lavorazioni 

• Controllare strumentazione ed attrezzature 

• Eseguire tagliandi ordinari di manutenzione su veicoli 

• Eseguire test su circuiti e dispositivi 

• Lavorazioni alle macchine utensili 

• Lettura e comprensione di disegni meccanici e schede tecniche 
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• Assemblaggio di componenti meccanici  

• Verifiche periodiche di funzionamento e integrità ai sensi della normativa vigente 

• Pre-Controllo della strumentazione e delle attrezzature 

• Esecuzione test su circuiti, apparecchiature e dispositivi 

• Diagnosi di malfunzionamento con l’utilizzo di strumentazione 

In ogni caso, tali percorsi sono finalizzati all’acquisizione delle seguenti competenze trasversali: 

• rispettare lo stile e le regole aziendali di comportamento 

• consultazione dei manuali (anche in lingua inglese se previsti) 

• utilizzare in modo appropriato le risorse aziendali evitando gli sprechi 

• mantenere in ordine e in efficienza le attrezzature, la strumentazione e la 

documentazione affidata 

• accettare la ripartizione del lavoro e le attività assegnate  

• lavorare in gruppo  

• condividere le informazioni sul lavoro e sui risultati ottenuti 

• Rimanere calmo, concentrato e determinato anche nelle situazioni più problematiche. 
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ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO 
Con il D.M. n. 328 del 22 dicembre 2022 – Linee guida per l’orientamento, l’orientamento 

formativo è entrato a pieno titolo nel curricolo delle scuole secondarie di secondo grado e ogni 

classe è chiamata a svolgere almeno trenta ore di attività, non come un’aggiunta esterna al 

percorso di studi, ma come parte integrante e trasversale. Queste ore rappresentano 

un’occasione preziosa per aiutare gli studenti a dare significato alle esperienze scolastiche e a 

collegarle tra loro, così da avviare la costruzione di un progetto di vita che tenga insieme 

dimensione culturale e prospettiva professionale. La riforma, sostenuta dal PNRR e ispirata alle 

raccomandazioni europee, sottolinea l’importanza di accompagnare i giovani nelle loro scelte, 

in una società complessa e in continuo cambiamento, in cui è sempre più essenziale 

riconoscere e sviluppare competenze e capacità.  In quest’ottica, l’orientamento assume un 

ruolo strategico che coinvolge non solo la scuola e i docenti, ma anche le famiglie e i diversi 

soggetti istituzionali e sociali che operano a contatto con gli studenti. La sua finalità principale 

è quella di condurre ciascun ragazzo a maturare decisioni consapevoli e ragionate, favorendo 

una migliore conoscenza di sé e lo sviluppo della capacità di auto-orientarsi. Questo significa 

imparare a scegliere in autonomia e con senso di responsabilità, costruendo progressivamente 

gli strumenti necessari per affrontare le sfide personali, scolastiche e professionali. 

Le attività previste nel Piano dell’Orientamento, elaborato dai Docenti Tutor dell’Orientamento 

durante la riunione del 08/09/2025 e approvato dal Collegio dei Docenti in data 10/09/2025, 

che hanno coinvolto la classe sono le seguenti: 

- Heysun 

- Campagna vaccinale contro HPV 

- Evento Live  e visione film “No Other Land” 

- Incontro con i volontari AVIS 

- Orientamento al lavoro Associazione Asse4  

- La Catania degli anni ’80 tra criminalità e legalità 

- Fondazione AIRC – Incontro con la ricerca 

- Orientamento Carriera nelle forze armate Assorienta 

- OrientaSicilia AsterSicilia 

- Musical in lingua inglese Dr Jekyll e Mr. Hyde 

- Percorso Identità Siciliana: Visione film “L’amore che ho” 

- Incontro con ITS Academy “Energia e tecnologia” 

- Salone dell’Orientamento UniCT 

- Partecipazione ad Open Day e Un giorno alla scuola superiore Cannizzaro 

- Corso di Orientamento al lavoro TOOLS FOR EMPLOYABILITY - APL Randstad 

- Mare Liberum – Associazione diplomatici 

- Incontro informativo con l’Azienda Sparkle 

- Corso BLSD – Primo Soccorso 

Gli studenti non hanno completato il percorso Identità siciliana che prevedeva la visione del 

film “Stranizza d’amuri” e dello spettacolo teatrale “L’altro figlio” di Pirandello. 
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PROGETTO EDUCAZIONE CIVICA  
 
La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento 

trasversale dell’educazione civica nel primo e secondo ciclo d’istruzione, con iniziative di 

sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile a partire dalla scuola dell’infanzia. Le Linee guida 

per l’insegnamento dell’educazione civica sono state pubblicate con il D.M. n. 35 del 22.06.2020. 

L’orario che gli istituti dovranno dedicare a questo insegnamento non deve essere inferiore a 33 

ore per ciascun anno scolastico. 

Il Ministro dell’Istruzione e del Merito, Giuseppe Valditara, ha firmato il 7 settembre 2024 il 

decreto n. 183, recante le Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica. ha ampliato e 

innovato le tematiche contenute nelle Linee Guida, che vanno quindi a sostituire le precedenti, 

ridefinendo in maniera dettagliatagli obiettivi e i traguardi di apprendimento da perseguire.  

Il decreto 183 non modifica, se non in minima parte, il quadro generale di riferimento, declinando 

l’articolazione interna della disciplina secondo i tre nuclei concettuali già previsti dalla L.92:   

• Costituzione, riservando particolare attenzione ai concetti di responsabilità, legalità, 

partecipazione e solidarietà.  

• Sviluppo Economico e Sostenibilità, attraverso l’insegnamento dei concetti di sviluppo e 

crescita secondo il principio di valorizzazione del lavoro, in termini di consapevolezza e 

autoimprenditorialità in linea con la tutela dell’ambiente, della salute personale e del 

benessere collettivo. 

• Cittadinanza Digitale, il cui obiettivo consiste nel responsabilizzare gli studenti sul corretto 

uso delle tecnologie e promuovere una cultura digitale filtrata da un approccio critico e 

consapevole.    

La scelta operata dal nostro istituto, sulla base delle indicazioni fornite in sede di riunione con i 

coordinatori di dipartimento, è stata, in primo luogo, quella di scegliere le tematiche da svolgere 

distinguendo tra classi del biennio e classi del triennio, tenendo conto delle diverse esigenze 

formative ed educative degli studenti e dei molteplici indirizzi previsti dall’offerta formativa. Il 

tempo da dedicare all’insegnamento dell’Educazione Civica rimane, per ciascun anno di corso, non 

inferiore alle 33 ore annue, per un totale di 165 ore nel quinquennio. Tale monte ore annuale è 

stato ripartito tra i docenti all’interno di ogni singolo consiglio di classe, secondo quanto stabilito 

in sede di riunione del primo Consiglio di classe. Rimane ferma, rispetto alla precedente 

normativa, anche l’indicazione relativa alla scelta di un docente con compiti di coordinamento che 

formulerà la proposta di voto in decimi, accogliendo elementi conoscitivi dagli altri docenti 

coinvolti nell’insegnamento. 

Per il triennio dell’indirizzo Meccanica, Meccatronica ed Energia sono stati scelti i nuclei 

concettuali Costituzione e Sviluppo economico e sostenibilità, competenze n. 5 e 6, ossia: 

- Competenza n. 5: Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti 

e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse 

naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

- Competenza n. 6: Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle 

potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare 

comportamenti responsabili verso l’ambiente. 
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Il piano sviluppato dal Consiglio di classe della 5° A ME, Meccanica e Meccatronica ed Energia è il 
seguente: 
 

PROGETTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

CLASSE: 5° A ME, 
Meccanica, Meccatronica ed Energia 

MACROAREA:  
• COSTITUZIONE 

• SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ COMPETENZA n°: 5 E 6 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

• Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e 

dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del nostro 

ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per 

riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela 

dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata 

applicazione o violazione.  

• Individuare nel nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di responsabilità 

individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e 

nazionale. 

• Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari 

categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti nell’ordinamento 

(tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso.  

• Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. 

• Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili 

e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il principio di pari 

opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione.  

• Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i 

livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 

confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti 

fondamentali delle donne. 

• Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica; 

• Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della vita e 

della lotta alla povertà; 

• Conoscere le parti principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, 

criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile 
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messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e 

dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione; 

• Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi 

impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica. 

• Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità 

individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico. Individuare i vari contributi 

che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive 

comunità; 

• Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, 

la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad es. 

cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento 

rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 

accessibilità…); 

• Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor 

impatto ambientale; 

• Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” 

per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla capacità del 

territorio; 

• Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per 

aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera personale; 

• Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che 

ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse. 

 

OBIETTIVI EDUCATIVI: 
• Conoscenze dei temi proposti (minime, essenziali, consolidate, esaurienti, complete); 

• Capacità dell’alunno/a di rielaborare i temi affrontati e metterli in relazione tra loro e 

con altre conoscenze (con difficoltà, in modo autonomo, con difficoltà supportato dal 

docente, facilmente supportato dal docente, autonomamente, ecc…) 

Disciplina Ore Argomento 

Discipline comuni ad entrambe le articolazioni 

Religione  1 Progetto di vita 

Lingue e letteratura italiane e Storia  6 Conosco il presente per un futuro consapevole: i 
genocidi 

Lingua e cultura Inglese 3 Agenda 2030: Inequalities 
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Matematica 4 Analisi delle capacità produttive di impianti da 
fonti rinnovabili 

Scienze Motorie e sportive 2 Alimentazione sostenibile  

Articolazione Meccanica e Meccatronica 

Meccanica, Macchine ed Energia 4 motorizzazioni ibride ed elettriche 
combustibili innovativi 

Tecnologie Meccaniche di processo e di 
prodotto 

5 Industria 4.0 e transizione energetica delle 
imprese 

Sistemi e Automazione 3 
 

La Valutazione di Impatto Ambientale per una 
centrale elettrica 

DPOI 5 Biocombustibili 
Fonti rinnovabili nell’industria meccanica 

Articolazione Energia 

Meccanica, Macchine ed Energia 5 
 

I cittadini e la Costituzione 

Tecnologie Meccaniche di processo e di 
prodotto 

2 
 

Gli Enti amministrativi intermedi 

Sistemi e Automazione 4 sistemi automatici di rilevamento emissioni 

Impianti, disegno e progettazione 
industriale 

6 Diritto del Lavoro e il Contratto di Lavoro 
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METODI E MEZZI  
I docenti hanno fatto ricorso a una molteplicità di strategie, tra loro integrate: la lezione frontale, 

l’attività di laboratorio, la discussione organizzata, l’attività di gruppo, la ricerca personale, l’uso di 

tecnologie informatiche, scegliendo, di volta in volta, le più opportune nei diversi momenti del 

lavoro scolastico per favorire l’apprendimento, la partecipazione, l’interesse. 

La lezione frontale è stata integrata da una costante attività didattica interattiva (dialogo, 

discussione, confronto). Tutte le volte che si riteneva opportuno sono stati operati raffronti 

interdisciplinari o collegamenti con la realtà attuale.  

Durante la normale attività didattica si è trovato il tempo per qualche intervento individualizzato 

di recupero.  

I libri di testo in adozione, fondamentali mezzi di studio, sono stati integrati da materiale didattico 

di supporto.  

Si sono individualizzati gli interventi, tenendo conto della gradualità dei processi di apprendimento 

e del livello di complessità dei contenuti proposti e del numero ridotto di studenti.  

Lo studio delle discipline, nei precedenti anni scolastici, è stato sostenuto da attività di stage, che 

hanno consentito agli studenti di attuare concretamente i principi della metodologia della ricerca, 

di coniugare gli aspetti teorici e pratici di un problema, di migliorare gli aspetti motivazionali.  

Gli strumenti utilizzati sono stati:  Libri di testo, Manuali, Biblioteca,  Aula multimediale, 

Laboratorio linguistico, Palestra, Smartboard, laboratori di settore. 

 

SPAZI E TEMPI 
Alunni e docenti, per l’attività didattica si sono serviti degli spazi della scuola (Aula Magna; 

palestra; laboratori specialistici di settore; aula di informatica; aula con audiovisivi). 

Per quanto riguarda i tempi, ogni docente, in base al monte-ore, ha distribuito ed utilizzato le 

proprie ore per lo svolgimento degli argomenti, in base all’importanza e alla qualità dei vari settori 

di contenuti, talora dietro suggerimento degli stessi ragazzi per riprendere ed approfondire certi 

argomenti. 
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STRUMENTI DI VERIFICA – CRITERI DI VALUTAZIONE  
Per quanto riguarda gli strumenti di verifica i docenti si sono serviti di una serie di opzioni: verifiche 

orali (interrogazioni, discussioni) e verifiche scritte (temi, versioni, questionari, relazioni, test), 

prove pratiche e grafiche. 

Considerato che tutte le discipline possono svolgere prove oggettive, ai fini della valutazione, sono 

state utilizzate varie tipologie di prova di verifica:  

a) Griglie di osservazione.  

b) Prove strutturate e semi strutturate  

c) Colloqui.  

d) Questionari.  

e) Esercitazioni.  

f) Prove scritte di tipo tradizionale  

g) Quesiti a risposta multipla.  

h) Quesiti a risposta breve.  

i) Quesiti a completamento 

 

La valutazione ha tenuto conto dei seguenti elementi: 

1. i progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza e nei ritmi di apprendimento. 

2. integrazione tra gli aspetti cognitivi e non cognitivi del processo di formazione, l’attuazione di 

un efficace metodo di studio. 

3. qualità di partecipazione e di interesse nelle varie attività didattiche, della disponibilità al 

dialogo educativo, tenendo conto anche della assiduità della frequenza scolastica. 

4. attenzione ai problemi, ai messaggi, ai contenuti più profondi e significativi più che al facile 

nozionismo. 

5. la realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

I criteri e gli strumenti della valutazione utilizzati sono riassunti nella seguente griglia, adottata dal 

Collegio dei Docenti: 

 

DESCRITTORE DEL SIGNIFICATO DEL VOTO VOTAZIONE 

Le conoscenze/abilità acquisite sono sicure, complete e 
approfondite. L’alunno rielabora in modo autonomo e 
personale le proprie conoscenze. 

9/10 

Le conoscenze/abilità sono sicure e complete. L’alunno 
rielabora in modo personale le proprie conoscenze. 

8 

Le conoscenze/abilità sono buone. L’alunno rielabora in modo 
articolato le proprie conoscenze.  

7 
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La valutazione è stata di tipo formativo, nel corso di ogni unità didattica e/o modulo per monitorare 
i progressi degli studenti e di tipo sommativo, alla fine di ogni unità didattica e/o modulo, per 
valutare il raggiungimento degli obiettivi e lo sviluppo delle competenze. 
 

AMMISSIONE ALL’ESAME DI MATURITÀ 
 
Fermo restando i criteri generali stabiliti da:  

• DM 80/2007  

• O.M. 92 /2007  

• DPR 122/2009  

• D.lgs. 62/2017  

• Legge 150/2024  

il giudizio positivo o negativo in sede di scrutinio finale terrà conto della valutazione complessiva dei 

seguenti elementi: interesse, partecipazione al lavoro scolastico, attitudini, capacità, 

comportamento, livelli di conoscenza dei contenuti propri delle singole discipline, competenza nella 

comprensione e nell’uso dei linguaggi specifici, assiduità nel perseguire risultati migliori e positivi e 

valutazione delle cause che hanno determinato l’eventuale mancato apprendimento. Nell’ottica di 

garantire un’azione valutativa omogenea nello scrutinio finale di tutte le quinte classi dell’istituto 

scolastico, fermo restando quando stabilito dall’art. 13 comma 2 del Decreto legislativo n.62 del 13 

aprile 2017, con riferimento specifico alla lettera d), il Consiglio di Classe può deliberare, con 

adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo, lo studente che ha 

conseguito una votazione inferiore a sei decimi in una sola disciplina.  

Nel caso in cui il Consiglio di Classe dovesse decidere per l’ammissione dello studente con 

insufficienza in una sola disciplina, verrà assegnato il punto di credito più basso della fascia di 

appartenenza determinata con media dei voti (tabella A allegata al D.lgs. 62/2017)  

Le conoscenze/abilità sono sufficienti. L’alunno è incerto 
nell’organizzare in modo personale le proprie conoscenze  

6 

Le conoscenze/abilità sono essenziali. L’alunno riesce ad 
organizzare le proprie conoscenze solo se opportunamente 
guidato. 

5 

Le conoscenze/abilità sono insufficienti, commette molti e/o 
gravi errori. Anche se opportunamente guidato l’alunno non 
sempre riesce ad organizzare le conoscenze. 

4 

Le conoscenze/abilità sono gravemente insufficienti. Non sa 
applicare le conoscenze di cui è in possesso, neanche se 
guidato opportunamente. 

≤ 3 
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Elaborato critico per l'esame di Stato: nelle classi terminali, un voto pari a 6 nel comportamento 

comporta l’assegnazione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare 

in sede di colloquio dell’esame conclusivo del secondo ciclo.  

ASSEGNAZIONE  DEL CREDITO SCOLASTICO  
 
Per l’assegnazione del credito scolastico, si applica la tabella dell’allegato A al d.lgs. 62/2017 

 

La media aritmetica dei voti dello scrutinio finale dei pregressi anni (3 e 4) ha permesso di 

stabilire a quale fascia di rendimento appartenesse lo studente; entro ciascuna fascia era 

previsto per legge un punteggio minimo ed un punteggio massimo; le variabili 

comportamentali e i crediti formativi hanno permesso di incrementare il punteggio, pur 

restando entro la fascia di rendimento. 

Riguardo l’attribuzione del credito scolastico e ai fini della determinazione del punteggio di 

banda, durante il collegio dei docenti del 10/09/2025 sono stati approvati i seguenti criteri 

sintetizzati in tabella. 

CRITERI PER ASSEGNAZIONE DEL CREDITO A.S. 2025/2026 
Premesso quanto previsto dall’art.15, co.2 bis, del d.lgs.62/2017, introdotto dall’art.1, co.1, lettera 

d), della legge 1° ottobre 2024, n.150, secondo cui il punteggio più alto nell’ambito della fascia di 

attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio 

finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove 

decimi, ai fini della determinazione del punteggio fra quelli previsti dalla fascia di appartenenza 

individuata in base alla media dei voti in sede di scrutinio, si utilizzeranno i seguenti criteri:  

A. L’alunno che allo scrutinio di giugno viene promosso con voto di consiglio prenderà il punteggio 

minimo della fascia;  

B. L’alunno con giudizio sospeso a giugno che viene promosso allo scrutino di recupero (agosto) 

prenderà il punteggio minimo della fascia di appartenenza assegnata in base alla media dei voti 

raggiunta ad agosto;   

C. L'alunno che allo scrutinio di giugno ha una media dei voti inferiore alla mezzeria deve 

presentare almeno 2 elementi appartenenti a punti diversi della tabella per ottenere il massimo 

della fascia;  
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D. L'alunno che allo scrutinio di giugno ha una media dei voti maggiore o uguale alla mezzeria deve 

presentare 1 elemento appartenente alla tabella per ottenere il massimo della fascia;  

E. L’alunno che allo scrutinio di giugno possiede il punto 6A o 6B ottenere il massimo della fascia.   

1  Frequenza scolastica  

A. Numero di assenze non superiore al 10% del monte ore annuale (corso 

diurno) B. Numero di assenze non superiore al 15% del monte ore annuale 

(corso IDA)  

2 Impegno e partecipazione alle attività integrative e complementari effettuate all’interno dell’Istituto  

A. Attività di orientamento organizzate in orario extra scolastico rivolte a studenti in 

ingresso B. Partecipazione a tornei sportivi in rappresentative dell’istituto  

3  CORSI EXTRACURRICOLARI  

A. Conseguimento dell’attestato di partecipazione a 2 corsi extracurricolari  con conseguimento 

dell’attestato ed esito finale degli apprendimenti POSITIVO  

4  Attività esterne all’Istituto  

A. Attività socio assistenziali  

B. Certificazioni europee nelle lingue straniere  

C. Esami di conservatorio musicale  

D. Diplomi rilasciati da accademie artistiche  

E. Certificati informatici (ECDL, Cisco, CAD, ecc.)  

F. Esperienze di lavoro coerenti con il corso di studi (corso IDA)  

5  Interesse con il quale l’alunno ha seguito l’insegnamento della Religione Cattolica ovvero l’attività 

alternativa e profitto che ne ha tratto ovvero altre attività, purché certificate e valutate dalla scuola 

secondo modalità deliberate dalla istituzione scolastica medesima (art.8 punto 12 dell’O.M. n. 42 prot. 

3145 del 6/05/2011)  

A. Si ha diritto alla segnalazione solo per una valutazione pari a “ottimo”  

6  Partecipazione ad eventi di rilievo  

A. Finalista di un bando di gara a carattere regionale, nazionale o internazionale per la realizzazione di 

un progetto, di una ricerca, di una esperienza o in generale di un lavoro scolastico con pubblicazione 

degli elaborati e/o l’invito a presenziare alla esposizione finale della manifestazione/evento.  

B. Partecipazione in qualità di atleta alle finali regionali, nazionali o internazionali di gare e/o 

campionati in discipline sportive agonistiche federate al CONI  
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CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
 
Il Consiglio di classe, nell’assegnazione del voto di condotta, ha tenuto conto dei criteri stabiliti dal 

Collegio Docenti, in data 10/09/2025. 

 

CRITERI PER ASSEGNAZIONE DEĮ VOTO DI CONDOTTA 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

VOTO DESCRITTORI 

 
 

 
10 

 
a) Pieno e scrupoloso rispetto del Patto educativo di corresponsabilità, 

del Regolamento d'istituto e dei Regolamenti sulla sicurezza; 
b) Assunzione di un ruolo propositivo e collaborativo all'interno della 

classe, nel rispetto degli altri e dell'Istituzione scolastica; 
c) Interesse e partecipazione sempre costanti ed attive alle attività 

didattiche; 
d) Atteggiamento molto corretto, consapevole e responsabile; 
e) Costante ed approfondito adempimento dei doveri scolastici; 
f) Puntualità e frequenza sempre regolari; 
g) Decoro (vestiario etc.) sempre appropriati. 

 
 

 
9 

 
a) Rispetto consapevole del Patto educativo di corresponsabilità, del 

Regolamento d'istituto e dei Regolamenti sulla sicurezza; 
b) Ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe improntato ad 

equilibrio e correttezza nei rapporti interpersonali; 
c) Partecipazione attiva ed interesse costante alle attività didattiche; 
d) Atteggiamento corretto, consapevole e responsabile; 
e) Regolare svolgimento dei doveri scolastici; 
f) Puntualità e frequenza sempre regolari; 

g) Decoro (vestiario etc.) sempre appropriati. 

 
 

 
8 

 
a) Rispetto del Patto educativo di corresponsabilità, del Regolamento 

d'istituto e dei Regolamenti sulla sicurezza; 
b) Ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe; 
c) Buona partecipazione, interesse ed impegno accettabili nelle attività 

didattiche; 
d) Atteggiamento generalmente corretto e controllato nei confronti degli 

altri e dell’Istituzione scolastica; 
e) Svolgimento dei doveri scolastici abbastanza regolare; 
f) Puntualità e frequenza regolari; 
g) Decoro (vestiario etc.) appropriati. 
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VOTO DESCRITTORI 

 
 

 
7 

 
a) Parziale rispetto del Patto educativo di corresponsabilità, del 

Regolamento d'istituto e dei Regolamenti sulla sicurezza; 
b) Ruolo non sempre collaborativo nel gruppo classe, anche con 

disturbo dell’attività didattica; 
c) Interesse ed impegno settoriali e/o discontinui; 
d) Ripetuti atteggiamenti non sempre corretti e controllati, con richiami 

verbali e scritti; 
e) Adempimento dei doveri scolastici irregolare; 
f) Puntualità e frequenza irregolari; 

g) Decoro (vestiario etc.) non sempre appropriato. 

 
 
 

 
6 

 
a) Episodi di mancato rispetto del Patto educativo di corresponsabilità, 

del Regolamento d'istituto e dei Regolamenti sulla sicurezza; 
b) Funzione negativa nel gruppo classe, anche con atti 
a. di intolleranza verbali; 
c) Disinteresse e disimpegno nella maggior parte delle discipline, anche 

con continuo disturbo delle lezioni tale da compromettere un sereno 
ambiente di apprendimento; 

d) Comportamento scorretto ed irresponsabile nei confronti del 
personale scolastico e dei compagni; 

e) Noncuranza dei doveri scolastici; 
f) Puntualità e frequenza irregolari; 
g) Decoro (vestiario etc.) poco appropriato. 

 
 
 

 
≤ 5 

 
a) Continua mancanza di rispetto del Patto educativo di 

corresponsabilità, del Regolamento d'istituto e dei Regolamenti sulla 
sicurezza; 

b) Ripetuti, gravi ed intenzionali episodi di offesa ed oltraggi o di atti che 
violino la dignità ed il rispetto della persona, anche con gravi episodi 
di bullismo, vandalismo, aggressività fisica e verbale, tali da 
ingenerare un elevato allarme sociale; 

c) Completo disinteresse e scarsa partecipazione verso ogni attività 
scolastica; 

d) Atteggiamenti gravemente scorretto ed irresponsabile; 
e) Totale mancanza di rispetto dei doveri scolastici; 
f) Mancanza di puntualità e frequenza; 

g) Decoro (vestiario etc.) non appropriato. 
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SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 
Come stabilito in sede di Consiglio di classe, sono state svolte le simulazioni delle prove scritte 
degli Esami di Maturità, al fine di consentire loro di confrontarsi con modalità, tempi e tipologie 
proprie delle prove ministeriali.  
Le simulazioni ufficiali sono state svolte in data 04/05/2026 per la seconda prova di entrambe le 
articolazioni, e in data 07/05/2026 per la prima prova. 
Parallelamente, nel corso delle attività didattiche curricolari, sono stati proposti numerosi compiti 
in classe ed esercitazioni strutturati secondo le tipologie ministeriali, sia nell’ambito della prima 
prova sia nelle discipline tecnico-professionali di indirizzo, con particolare riferimento agli aspetti 
teorici, applicativi e di problem solving inerenti le discipline di indirizzo. Tali attività hanno avuto 
l’obiettivo di consolidare le competenze disciplinari, potenziare le capacità di analisi e 
rielaborazione e favorire una progressiva acquisizione di autonomia e sicurezza nello svolgimento 
delle prove d’esame. 
 
Si allegano altresì le griglie di Valutazione utilizzate, approvate dai rispettivi Dipartimenti 
Disciplinari. 
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GRIGLIE VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 
1.1. PROVA SCRITTA ITALIANO 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 
Disciplina: Italiano 

 

Alunno……………………………………………………………..Classe………………………. 

 IN CENTESIMI IN VENTESIMI Punteggio 

INDICATORE 1 (Per tutte le tracce)    

• Ideazione, pianificazione e organizzazione del 
testo. 

da 0 a 10 Da 0 a 2  

• Coesione e coerenza testuale. da 0 a 10 Da 0 a 2  

INDICATORE 2 (Per tutte le tracce)    

• Ricchezza e padronanza lessicale da 0 a 10 Da 0 a 2  

• Correttezza grammaticale e uso corretto 
ed efficace della punteggiatura 

da 0 a 10 Da 0 a 2  

INDICATORE 3 (Per tutte le tracce)    

• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

da 0 a 10 Da 0 a 2  

• Espressione di giudizi critici e valutazioni 
personali 

da 0 a 10 Da 0 a 2  

INDICATORE 4 (Per tipologia)    

TIP. A    

• Rispetto dei vincoli posti nella consegna da 0 a 10 Da 0 a 2  

• Capacità di comprendere il testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici. 

da 0 a 10 Da 0 a 2  

• Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica 

da 0 a 10 Da 0 a 2  

• Interpretazione corretta e articolata del testo da 0 a 10 Da 0 a 2  

TIP. B    

• Individuazione corretta di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo proposto. 

da 0 a 15 Da 0 a 3  

• Capacità di sostenere con coerenza un 
percorso ragionativo adoperando connettivi 
pertinenti. 

da 0 a 15 Da 0 a 3  

• Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere l’argomentazione 

da 0 a 10 Da 0 a 2  

TIP. C    

• Pertinenza del testo rispetto alla traccia 
e coerenza nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 

da 0 a 15 Da 0 a 3  

• Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione da 0 a 15 Da 0 a 3  

• Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

da 0 a 10 Da 0 a 2  
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1.2 PROVA SCRITTA DISCIPLINE DI INDIRIZZO 

 
 

 

 

 

 

 
N. 

 

INDICATORI  (MIUR) 
(Obiettivi della Seconda Prova scritta)  

 

CONOSCENZE – ABILITA’ 
(Descrittori)  

 

COMPETENZE 
(Livello) 

 

Punteggio 
(max 20) 

 
 
 
1 
 

 
 
Padronanza delle conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei oggetto della prova e 
caratterizzanti l’indirizzo. 

Possiede conoscenze disciplinari relative ai nuclei complete, 
approfondite e professionali 

 

Avanzato 
4-3,75  

Possiede conoscenze disciplinari relative ai nuclei complete e 
professionali 

Intermedio 3,5  

Possiede conoscenze disciplinari relative ai nuclei negli 
aspetti essenziali 

Base 3  

Possiede conoscenze disciplinari semplici relative ai nuclei Parziale 2,5  
Possiede conoscenze disciplinari relative ai nuclei semplici e 
frammentarie 

Non adeguato 1-2  

 
 
2 

 

Padronanza delle competenze tecnico-
professionali specifiche di indirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova, con particolare 
riferimento all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie, alle scelte 
effettuate e ai procedimenti utilizzati nella 
loro risoluzione. 

Comprende e analizza le situazioni problematiche con scelte e 
procedimenti validi e con competenza professionale 

 

Avanzato 
6-5  

Comprende e analizza le situazioni problematiche con scelte e 
procedimenti validi e appropriati 

Intermedio 4  

Comprende e analizza le situazioni problematiche con scelte 
e procedimenti validi ma approssimati 

Base 3  

Comprende e analizza le situazioni problematiche con scelte e 
procedimenti superficiali 

Parziale 2,5  

Comprende e analizza le situazioni problematiche con scelte e 
procedimenti confusi e frammentari 

Non adeguato 1-2  

 
 
3 

 

Completezza nello svolgimento della traccia, 
coerenza e correttezza dei risultati e degli 
elaborati tecnici e/o tecnico-grafici prodotti. 

Completo, coerente e corretto nei risultati, elaborati e grafici Avanzato 6-5  
Completo, e corretto nei risultati, elaborati e grafici Intermedio 4  
Corretto nei risultati, elaborati e grafici essenziali Base 3  
Parzialmente corretto nei risultati, elaborati e grafici Parziale 2,5  
Non completo, coerente e corretto nei risultati, elaborati e grafici Non adeguato 1-2  

 
 
4 

 
 
Capacità di argomentare, collegare e di 
sintetizzare le informazioni in modo chiaro e 
esauriente, utilizzando con pertinenza i 
diversi linguaggi. 

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo chiaro, 
approfondito ed esauriente 

 

Avanzato 
4-3,75  

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo chiaro Intermedio 3,5  
Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo 
essenziale e sufficiente 

Base 3  

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo superficiale 
e disorganico 

Parziale 2,5  

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo disorganico 
e frammentario 

Non adeguato 1-2  

Note.   (1)  In grassetto il livello Base di sufficienza (12 punti).   
(2) Nel caso in cui il totale del punteggio è decimale, esso verrà arrotondato a quello intero successivo superiore se è uguale o 

maggiore di 0,50. 

 

Totale / 20 
  

 

Punteggio totale 
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SCHEDE MATERIA DISCIPLINE 
MATERIE COMUNI 

• LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

• STORIA 

• MATEMATICA 

• LINGUA INGLESE 

• SCIENZE MOTORIE 

• RELIGIONE 

ARTICOLAZIONE MECCATRONICA 

• MECCANICA MACCHINE ED ENERGIA 

• DISEGNO PROGETTAZIONE ED ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE  

• SISTEMI E AUTOMAZIONE  

•  TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E PRODOTTO 

ARTICOLAZIONE ENERGIA 

• MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA  

• SISTEMI E AUTOMAZIONE 

• TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E DI PRODOTTO 

• IMPIANTI, DISEGNO E PROGETTAZIONE 
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MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

CLASSE: 5° A ME- Meccanica, meccatronica ed Energia 
LIBRO DI TESTO: M. Carlà-A.Sgroi “Letteratura Incontesto”  Volumi 3A/3B (Editore Palumbo) 

 

Macroargomenti 
svolti nell’anno 

Durata 
(settimane) 

Eventuali 
altre 

discipline 
coinvolte 

Attività integrative 
o extrascolastiche 

Obiettivi finali Tipologia prove di 
verifica utilizzate per la 

valutazione 

Criteri di sufficienza 
adottati 

Numero 
prove 

Durata 
prove 
(ore) 

L’Età del Positivismo, 
il Naturalismo in 

Europa 

 
1 

 
Storia 

Letture di 
documenti 
 
Visione video/film 

tematici 
 
 

Conoscere e comprendere gli 
elementi che caratterizzano la 
cultura del secondo Ottocento. 
Localizzare i centri di 
elaborazione culturale. 
Riconoscere elementi di 
continuità e di innovazione 
nella storia delle idee. 
 
Stabilire il rapporto fra generi e 
contesti socio-culturali. 
Confrontare prodotti di uno 
stesso genere distanti nel 
tempo e riconoscere 
persistenze e variazioni 
 
Conoscere gli elementi 
caratterizzanti dell’epoca. 
Conoscere autori ed opere in 
rapporto al loro tempo. 
Comprendere l’intreccio dei 
fattori individuali e sociali nella 
formazione di una personalità 
letteraria. 
 
Conoscere il contesto, gli autori 
e il loro pensiero. 
Saper analizzare i testi 
cogliendo gli elementi di 
rottura con il passato 
Conoscere la poetica, 
l'evoluzione e le novità 
stilistiche di ciascun autore. 

 
Scritto: 
Testo argomentativo 
Testo espositivo 
(Relazione) 
Prove strutturate e 
semistrutturate 
Analisi del testo 
Sintesi 
Comprensione del testo 
Produzione ed 
esposizione di 
Presentazioni 
multimediali 
Orale: 
Interrogazione 
. 

 

Comprendere il testo 
ed esporlo in modo 
corretto e 
logicamente 
consequenziale. 
Riconoscere le 
tipologie testuali e le 
caratteristiche 
fondamentali. 
Produzione scritta 
corretta, completa e 
coerente 

 
 

  

Il Verismo e G. Verga 

 
4 

 
Storia 

 
1 

 
2 

Il Decadentismo, 
Simbolismo ed 
estetismo 

 
2 

 
Storia 

. 
“ 

        
1 

 
2 

G. Pascoli 
 

3 
        

Storia 
. 
“ 

        
1 

 
2 

G. D’Annunzio 
 

3 
 

Storia 
              

“ 
        

1 
 

2 

Italo Svevo 
2  

Storia 
              

“ 
        

1 
 

2 

L. Pirandello  
4  

Storia 
         

1 
 

2 

G. Ungaretti 
2  

Storia 
         

1 
 

2 

E. Montale 2 
 

Storia 
 

        
1 

 
2 

        
1 

 
2 

   

         
1 

 
2 
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Saper decodificare il linguaggio 
poetico 
 
Comprendere il clima culturale 
del nuovo secolo. 
Conoscere gli autori e il loro 
tempo. 
Comprendere il disagio degli 

intellettuali 

Modulo di Didattica 
Orientativa  
La conoscenza di sè: 
La libertà di scelta e 
l'autodeterminazione.  

1 
Italiano Storia 

Ed. Civica 

Visione del film in 
classe “L’attimo 
fuggente” di P. Weir 

Riflettere sul significato 

profondo del film e sul 

messaggio che vuole 

trasmettere 

Confrontarsi con i pari 

 

  

Modulo di Didattica 
Orientativa  
Identità Siciliana in un 
mondo globalizzato 

1 
Ed. Civica 

 

Visione film cinema 
King “L’amore che 
ho” – Dibattito con 
la protagonista 
Lucia Sardo. 
N.B. il percorso 
prevedeva la visione 
del film “Stranizza 
d’amuri” e della 
rappresentazione 
teatrale “L’altro 
figlio” di Pirandello 
al quale gli studenti 
non hanno 
partecipato. 

Comprendere la 

contestualizzazione storica, 

sociale e culturale del film. 

Riflettere sui temi della legalità, 

dell’inclusione, sulla tolleranza 

e sull’opposizione a qualunque 

forma di discriminazione // // 

Modulo di Educazione 
Civica “Conosco il 
presente per un 
futuro consapevole: i 
genocidi” 

1 
Italiano  
Storia 

Visione del film – 
Evento live “No 
other land” 
Lettura di 
documenti 
Visione di 
presentazioni e 
filmati multimediali 
 
 

Conoscere il concetto giuridico 

di genocidio 

Conoscere i principali genocidi 

riconosciuti nel Novecento. 

Conoscere l’origine storica del 

problema israelo-palestinese 

Analizzare le caratteristiche 

attuali della questione 

Formulare ipotesi argomentate  

Dibattito in classe 
Questionario a risposta 
multipla 

Conoscenza e 
comprensione dei 
nodi fondamentali del 
problema trattato 
 
Interesse, impegno, 
proattività e rispetto 
delle regole nella 
gestione delle attività 

2 1 
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Brani analizzati 
Macroargomento Brani Autore 
L’Età del Positivismo, il Naturalismo in Europa   

Il Verismo e Giovanni Verga 

Nedda, un bozzetto siciliano 

Giovanni Verga 
 

da Vita dei campi: 
Rosso Malpelo  
Fantasticheria 

Da I Malavoglia:  
La prefazione del romanzo 
Il naufragio della Provvidenza cap. 3  
l'epilogo del romanzo (cap. 15) 

da Novelle rusticane 
La roba 
Da  Mastro-don Gesualdo 
La morte di Gesualdo  

   
Il Decadentismo, Simbolismo ed estetismo L’Albatro C.Baudelaire 
   

Giovanni Pascoli 

da Myricae: 
X Agosto,  
L’Assiuolo 
Novembre 
Temporale Giovanni Pascoli 

 dai Canti di Castelvecchio: 
Il Gelsomino notturno 
La mia sera  
da Il Fanciullino: 
La poetica del Fanciullino 

   

Gabriele d’Annunzio 

da Il Piacere 
Il ritratto di un esteta, (cap. 2) Gabriele D’Annunzio 

 
Da Alcyone: 
La pioggia nel pineto 
La sera fiesolana 

   
Italo Svevo da La Coscienza di Zeno: 

Prefazione e Preambolo 
L’ultima sigaretta 

Italo Svevo 
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  Augusta 

   

Luigi Pirandello 

da Novelle per un anno 
Ciaula scopre la luna 
Il treno ha fischiato 

Luigi Pirandello 
 

da Il fu Mattia Pascal 
Lo strappo nel cielo di carta 
La lanterninosofia 
Da Uno Nessuno e Centomila: 
Mia moglie e il mio naso, ( Libro I, 1 )  
Conclusioni (Libro I) 
La vita non conclude, (Libro VIII, 4)  
 
da L’Umorismo: 
Il sentimento del contrario 
da Sei personaggi in cerca d’autore: 
La condizione di personaggio (scena iniziale) 

   

Giuseppe Ungaretti 

da L’Allegria: 
Veglia 
I Fiumi 
San Martino del Carso 
Soldati 
Mattina 

Giuseppe Ungaretti 
 

   

Eugenio Montale 

da Ossi di seppia: 
Non chiederci la parola 
Spesso il male di vivere ho incontrato 
Meriggiare pallido e assorto Eugenio Montale 

 da Le Occasioni: 
Non recidere, forbice, quel volto  
da Satura: 
Ho sceso dandoti il braccio 
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MATERIA: STORIA 

CLASSE: 5° A ME- Meccanica, meccatronica ed Energia 
LIBRO DI TESTO: Antonio Brancati, Trebi Pagliarani “Storia in movimento” L'età contemporanea Vol.  3 (Editore Rizzoli Education – La NuovaItalia) 

 
Macroargomenti 
svolti nell’anno 

Durata 
(settimane) 

Eventuali 
altre 

discipline 
coinvolte 

Attività integrative 
o extrascolastiche 

Obiettivi 

finali 

Tipologia prove di 
verifica utilizzate per la 

valutazione 

Criteri di sufficienza 
adottati 

Numero 
prove 

Durata 
prove 
(ore) 

 
La stagione della Belle 
Epoque: 
 

Il volto del nuovo 
secolo 
 

L’Italia di Giolitti 
 

Scenario mondiale 
 

 

 
3 

 
Italiano 

  
Acquisire la conoscenza delle 
linee di sviluppo complessivo 
del periodo storico trattato. 
Saper esporre fatti e problemi 
in un linguaggio appropriato 
Mettere a confronto istituzioni, 
fatti e situazioni per coglierne 
analogie e differenze. 
Saper operare collegamenti.  
Saper analizzare le cause e le 
conseguenze degli avvenimenti 
trattati 
Conoscere nei processi storici i 
soggetti che ne sono 
protagonisti. 
Acquisire un atteggiamento 
critico personale per spiegare il 
presente confrontandolo con il 
passato 
Elaborare, sulla base delle 
conoscenze del passato 
convinzioni personali sul futuro. 

 
Interrogazione, 
Presentazione 
multimediale 
 

 
Saper esporre gli 
argomenti con il 
linguaggio specifico. 
 
Avere un quadro 
chiaro e completo 
degli eventi 
 
Saper operare 
collegamenti tra gli 
eventi 
 
Organizzare un 
discorso coerente 
 
Sinteticità e 
completezza della 
risposta 

 
1 

 
1 

La Grande Guerra e le 
sue conseguenze 

4      

Il primo Dopoguerra 
in Italia, in Europa e 
nel mondo 

4      

Tra le due guerre: i 
totalitarismi   

4      

La seconda guerra 
mondiale 
 

 
4 

 
Italiano 

  
“ 

 
1 

 
1 

 
Il dopoguerra in Italia 
e nel mondo 

 
2 

 
Italiano 
 

  
“ 

 
1 

 
1 

Modulo di Didattica 
Orientativa  
La conoscenza di sè: 
La libertà di scelta e 
l'autodeterminazione.  

1 
Italiano Storia 

Ed. Civica 

Visione del film in 
classe “L’attimo 
fuggente” di P. Weir 

Riflettere sul significato 

profondo del film e sul 

messaggio che vuole 

trasmettere 

Confrontarsi con i pari 

 

  

  

Modulo di Didattica 
Orientativa  

1 
Ed. Civica 

 

Visione film cinema 
King “L’amore che 

Comprendere la 

contestualizzazione storica, 
// // 
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Identità Siciliana in un 
mondo globalizzato 

ho” – Dibattito con 
la protagonista 
Lucia Sardo. 
N.B. il percorso 
prevedeva la visione 
del film “Stranizza 
d’amuri” e della 
rappresentazione 
teatrale “L’altro 
figlio” di Pirandello 
al quale gli studenti 
non hanno 
partecipato. 

sociale e culturale del film. 

Riflettere sui temi della legalità, 

dell’inclusione, sulla tolleranza 

e sull’opposizione a qualunque 

forma di discriminazione 

Modulo di Educazione 
Civica “Conosco il 
presente per un 
futuro consapevole: i 
genocidi” 

1 
Italiano  
Storia 

Visione del film – 
Evento live “No 
other land” 
Lettura di 
documenti 
Visione di 
presentazioni e 
filmati multimediali 
 
 

Conoscere il concetto giuridico 

di genocidio 

Conoscere i principali genocidi 

riconosciuti nel Novecento. 

Conoscere l’origine storica del 

problema israelo-palestinese 

Analizzare le caratteristiche 

attuali della questione 

Formulare ipotesi argomentate  

Dibattito in classe 
Questionario a risposta 
multipla 

Conoscenza e 
comprensione dei 
nodi fondamentali del 
problema trattato 
 
Interesse, impegno, 
proattività e rispetto 
delle regole nella 
gestione delle attività 

2 1 
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MATERIA: MATEMATICA 

CLASSE: 5° A ME- Meccanica, meccatronica ed Energia 

LIBRO DI TESTO: M.Bergamini - M.Trifone - G.Barozzi - Matematica.verde  con tutor  Vol.4A/4B    Ed.  Zanichelli 

Macroargomenti svolti nell’anno Durata 
(sett). 

Eventuali altre 
discipline 
coinvolte 

Attività integrative o 
extra scolastiche 

Obiettivi finali Tipologia prove di verifica 
utilizzate per la valutazione 

Criteri di sufficienza 
adottati 

N- 
prove 

Durata 
prove 
(ore) 

Derivata di una funzione 15 

Tutte le materie di 
indirizzo 

 Comprendere il concetto di 
derivata di una funzione. 
Utilizzare le regole per 
calcolare la derivata di una 
funzione. 
Applicare il teorema di 
Lagrange, di Rolle e di De 
L'Hospital al calcolo di limiti. 
 

 
 Verifica scritta/ orale 

 
 

 

 
 

2 

2 

 
Studio di funzione 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 

 Utilizzare le regole ed i 
teoremi studiati per stabilire 
quando una funzione 
razionale è crescente o 
decrescente. 
Utilizzare le regole ed i 
teoremi studiati per trovare i 
punti di massimo e di minimo 
relativi di una funzione 
razionale. 
Utilizzare le regole ed i 
teoremi studiati per 
determinare la concavità di 
una funzione razionale. 
Utilizzare le regole ed i 
teoremi studiati per trovare i 
punti di flesso di una 
funzione razionale. 

Verifica scritta/ orale  2 2 

 Verifica scritta/ orale  2 2 
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Integrali indefiniti 3 

 Integrali indefiniti immediati - 
Integrali di funzioni composte. 

Verifica scritta/ orale  2 2 

Integrali definiti e calcolo di aree 
 

2 

 Problema delle aree e 
concetto di integrale definito. 

Verifica orale  1 1 
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MATERIA: LINGUA INGLESE 

CLASSE: 5° A ME- Meccanica, meccatronica ed Energia 
LIBRO DI TESTO: M. Robba, L. Rua, Mechpower, Edisco;Your World, Sanoma 

Macroargomenti 
svolti nell’anno 

Durata 
(settimane) 

Eventuali 
altre 

discipline 
coinvolte 

Attività integrative 
o extrascolastiche 

Obiettivi 

finali 

Tipologia prove di 
verifica utilizzate per la 

valutazione 

Criteri di sufficienza 
adottati 

Numero 
prove 

Durata 
prove 
(ore) 

 
Think Green 
(Renewable and 
unrenawable Energy 
Sources;  
What is energy; 
Solar Energy; Fossil 
fuels ); 
Thermoelectric Power 
Plant; 
Hydroelectric Power 
Plant; 
Nuclear Energy 
A nuclear power 
plant; 
Advantages and 
Disadvantages; 

 

 
10 

 
Attualità 
Storia 
TPOI 
Agenda 20-30 

  
Comprensione del testo; 
Esposizione orale degli 
argomenti studiati; 
Breve riassunto su un 
argomento studiato. 
Interrogazioni orali 
 

Interrogazioni orali  
Studio 
dell’argomento; 
Comprensione; 
Capacità di 
collegamento 
 
 
 
 
 

 
2 

 
2 

Reading 
Compre
hension 

Hints of literature 
Hints of literature 
Dr Jeckyll and Mr 
Hyde (characters, 
plot, symbols); 
Charles Dickens : The 
industrial town (Coke 
town), Child Labour; 
Victorian Age and 
Victorian compromise 
Listening activity; 
Great Expectations; 
Easthetism and Wilde 

6 Storia;  
Letteratura 

Visione del Musical 
Dr Jekill & Mr Hyde 

Comprensione del testo; 
Esposizione orale degli 
argomenti studiati; 
 

Interrogazioni orali   

The Automobile 
Engine 

4 Meccanica e 
Macchine; 

Progetto  
Top Class: 
Fiat Topolino 

Breve riassunto o mappa 
concettuale  su un 
argomento studiato 

Interrogazioni orali Studio 
dell’argomento; 
Comprensione; 

1 Orale 
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Stroke engine: The 
combustion cycle; 
The electric motor; 
The Hybrid Car 

Educazione 
civica 

Comprensione del testo; 
Esposizione orale degli 
argomenti studiati 

Capacità di 
collegamento 

Agenda 20-30; 

ONU 

4 Educazione 
Civica; 
Attualità 

 
Comprensione del testo; 
Esposizione orale degli 
argomenti studiati. 

 
Partecipazione; 
Comprensione. 
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MATERIA: SCIENZE MOTORIE 

CLASSE: 5° A ME- Meccanica, meccatronica ed Energia 
MATERIALE DIDATTICO: Appunti forniti dall’insegnante; Attrezzature sportive 

 
Macroargomenti svolti 
nell’anno 

Durata  
 (settimane) 

Eventuali 
altre 
discipline 
coinvolte 

Attività 
integrative o 
extrascolastiche  

Obiettivi finali Tipologia prove di 
verifica utilizzate per 
la valutazione 

Criteri di sufficienza 
adottati 

Numero  
prove  

Attività di resistenza, 
forza, velocità, 
coordinazione 

1° trimestre 
2°pentamestre 

  

Utilizzare le qualità fisiche e 
neuromuscolari in modo 

adeguato alle diverse 
esperienze e ai vari 

contenuti tecnici 

 
Prove pratiche; 
Test d’ingresso. 

 

Esecuzione pratica 
degli esercizi. 

 

Varia, a 
seconda 

del tipo di 
prova. 

Conoscenza e pratica 
delle seguenti 

discipline sportive: 
pallavolo, basket, 

calcio a 5 

1° trimestre 
2°pentamestre 

  
Allargare la conoscenza e la 
pratica di nuove discipline 

sportive 

 
Prove pratiche; 
Test d’ingresso. 

 

Esecuzione pratica 
delle varie discipline 

sportive. 
“ 

Cenni Teorici apparati   
Respiratorio 

Norme generali di 
primo soccorso. 

1° trimestre 
2°pentamestre 

  

Conoscere i fondamenti di 
anatomia e fisiologia. 

Norme fondamentali per 
un vivere sano. 

 
Colloqui orali ed 
approfondimenti 

 

Conoscenza ed 
esposizione degli 

argomenti trattati. 
 

“ 

Educazione Civica:  
Alimentazione 

Sostenibile 

1° trimestre 
 

  
Consumo alimentare 

responsabile. Riduzione 
degli sprechi alimentari. 

Elaborazione di schede 
personali ed originali 

Conoscenza argomenti 
trattati 

1 

Cenni di traumatologia 
e primo soccorso 

1° trimestre 
2°pentamestre 

  

Conoscere i fondamenti di 
anatomia e fisiologia. 

Norme fondamentali per 
un vivere sano. 

 
Colloqui orali ed 

Approfondimenti Test 
 

Conoscenza ed 
esposizione degli 

argomenti trattati. 
 

“ 
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MATERIA: RELIGIONE 

CLASSE: 5° A ME- Meccanica, meccatronica ed Energia 
MATERIALE DIDATTICO: F. Pajer, Religione, vol.unico, SEI   - Bibbia 

Macroargomenti  Eventuali altre 
discipline 
coinvolte 

Obiettivi finali Tipologia prove di verifica e 
stumenti  utilizzati per la 
valutazione 

Criteri di sufficienza adottati Numero 
prove 

Durata 
delle 
prove 

   (ore) 

Rapporti con le famiglie, 
colleghi e altri operatori 

Il problema etico e le 
principali tendenze 
etiche che sono alla 
base della cultura 
occidentale. 
L’etica della vita. 
 
 

Storia  
Lettere  
 

Conoscere la dimensione morale 
della persona umana e il senso 
religioso della opzione 
fondamentale. 
Saper confrontare la morale 
naturale e la  morale cristiana. 
Individuare ragioni e contenuti 
dell’etica della vita. 
 

Prove scritte per modulo 
(quesiti, saggio breve). 
Dialogo aperto e confronto 
critico. 
 

Partecipazione, interesse 
(nell'ascoltare con 
attenzione e nell'intervenire 
in modo opportuno),  
impegno (nell'eseguire le 
consegne assegnate), 
autonomia (rispetto delle 
consegne e cura del 
materiale didattico). 
 

1 1 I rapporti con le famiglie 
sono stati collaborativi, 
rispettosi e proficui. 
Dialogo, rispetto e 
disponibilità sono state le 
caratteristiche che hanno 
reso collaborative le 
relazioni tra colleghi e con 
tutto il personale della 
scuola.  L’etica delle relazioni. 

La civiltà della verità e 
dell’amore. 

Storia  
Lettere  
 

Riconoscere con chiarezza le 
ragioni di una corretta etica delle 
relazioni umane. 
Individuare il concetto di carità e 
conoscere in sintesi l’evoluzione 
storica del rapporto tra cristiani 
e mondo della povertà. 
 

Prove scritte per modulo 
(quesiti, saggio breve). 
Dialogo aperto e confronto 
critico. 
 
 

1 
 
 

1 

L’etica della solidarietà. 
La dottrina sociale della 
Chiesa. 
 
 
 
 
 
 

Storia  
Lettere  
 

Individuare la visione che l’etica 
cristiana propone sulla società e 
sulle economie contemporanee. 

Prove scritte per modulo 
(quesiti, saggio breve). 
Dialogo aperto e confronto 
critico. 
 

1 1 
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MATERIA: Meccanica, Macchine ed Energia 

CLASSE: 5° A ME- ART. Meccanica e meccatronica  
LIBRO DI TESTO: Libro di testo adottato: Anzalone, Bassignana, Musicoro– Nuovo Corso di Meccanica, macchine ed energia edizione openschool vol. 3, ed Hoepli 

 

Macroargomenti svolti 
nell’anno 

Eventuali altre discipline 
coinvolte 

Obiettivi finali Tipologie di prove di verifica 
utilizzate per la valutazione 

Criteri di sufficienza adottati Numero e durata prove (ore) 

sollecitazioni composte: 
● forza assiale e 

momento flettente 
● forza assiale e 

momento torcente 
● momento flettente e 

momento torcente 
progettazione a fatica 
instabilità elastica per carico di 
punta 
 

matematica 
fisica 
 

conoscenze: 
le relazioni che consentono di 
determinare i valori della 
tensione risultante dovuta 
all’azione contemporanea di 
più sollecitazioni 
abilità: 
capacità di calcolo di 
dimensionamento e verifica di 
semplici organi meccanici 
sottoposti a stati tensionali 
composte e instabilità elastica 
 

verifiche orali  
verifiche scritte 

saper impostare i calcoli 4 prove scritte di 2h ciascuna 

assi e  alberi 
perni portanti 
Linguett 

matematica 
fisica 

conoscenze: 
le caratteristiche dei materiali 
i criteri di resistenza dei 
materiali 
abilità: valutare l’azione delle 
sollecitazioni esterne ed 
eseguire calcoli di progetto, di 
verifica e di scelta della 
linguetta 

verifiche orali  
verifiche scritte 

saper impostare i calcoli 2 prove scritte di 2h ciascuna 

giunti rigidi 

• a gusci  

• a dischi 

matematica 
fisica 

conoscenze: le tipologie di 
giunti rigidi e i rispettivi campi 
di applicazione 
abilità: scegliere e 
dimensionare i giunti in base 
alle esigenze applicative 

verifiche orali  
verifiche scritte 

saper impostare i calcoli 2 prove scritte di 2h  

calcolo strutturale biella lenta 
calcolo strutturale biella veloce 

matematica 
fisica 

conoscenze: le metodologie di 
calcolo, progetto e verifica delle 

verifiche orali  
verifiche scritte 

saper impostare i calcoli 4 prove scritte di 2h ciascuna 
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calcolo strutturale della 
manovella e dei suoi perni 

bielle e delle manovelle 
abilità: eseguire i calcoli 
strutturali di progettazione e 
verifica 
 

Innesti a frizione matematica 
fisica 

conoscenze: le tipologie di 
innesti a frizione e i rispettivi 
campi di applicazione 
abilità: scegliere e 
dimensionare la tipologia di 
frizione in base alle esigenze 
applicative 

verifiche orali  
verifiche scritte 

saper impostare i calcoli 1 prova scritta di 2h 
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MATERIA: DPOI – Disegno, Progettazione e organizzazione industriale 

CLASSE: 5° A ME- ART. Meccanica e meccatronica  
LIBRO DI TESTO: 

 
Macroargomenti svolti 

nell’anno 

 
Durata 

(settimane) 

 
Eventuali altre 

discipline 
coinvolte 

 
Attività integrative o 

extrascolastiche 

 
Obiettivi 

finali 

Tipologia prove 
di verifica 

utilizzate per la 
valutazione 

 
Criteri di sufficienza 

adottati 

 
Numero 

prove 

 
Durata  
 prove 
(ore) 

 
 
 
 

 
Tempi e metodi 

 
 
 

 
 

4 

 
 
 
 

Tecnologia 
meccanica 

 - Valutare la scelta 
dei parametri di 
taglio anche in 
base a 
considerazioni di 
carattere 
economico 
- Determinare i 
tempi necessari 
alla fabbricazione 
di un prodotto 

 
 
 
 
Verifiche scritte e 

orali 

 
 

 
Verifica 

dell’acquisizione degli 
obiettivi minimi 

 
 
 
 

2 

 
 
 
 

2 
 

 
 

 
Macchine operatrici e 

utensili 

  
 
 
 
 4 

 
 
 

Tecnologia 
meccanica 

 Scegliere con 
criteri di 
economicità, 
efficacia ed 
efficienza, le 
macchine 
operatrici e i 
relativi utensili da 
taglio 

 
 
 

Verifiche scritte e 
orali 

 
 

Verifica 
dell’acquisizione degli 

obiettivi minimi 

 
 
 

2 

 
 
 

2 

 
 
 

Cicli di lavorazione 

 
 
 

4 
 

 
 
 

Tecnologia 
meccanica 

 -Saper individuare 
le esigenze 
tecnologiche 
imposte da un 
disegno esecutivo 
-Saper elaborare 
un cartellino del 
ciclo di lavorazione 
- Saper compilare 
un foglio analisi 
operazione  

 
 
Verifiche scritte e 

orali 

 
 

Verifica 
dell’acquisizione degli 

obiettivi minimi 

 
 
 

2 

 
 
 

2 

 
Prodotto, 

progettazione e 

 
4 

  Individuare gli 
oggetti da 
produrre, scegliere 

 
 
 

 
 

Verifica 
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fabbricazione il processo e 
ottimizzarlo, 
scegliendone 
anche il lay-out 
d’impianto 

Verifiche scritte e 
orali 

dell’acquisizione degli 
obiettivi minimi 

2 2 

 
Gestione dei magazzini 

 
2 

  Gestire i materiali 
e loro rifornimenti 

 
Verifiche scritte e 

orali 

Verifica 
dell’acquisizione degli 

obiettivi minimi 

 
2 

 
2 

 
Costi e cenni di 

contabilità aziendale 

 
 

4 

  Definire i mezzi 
finanziari e 
calcolare il costo di 
un prodotto 

 
 
Verifiche scritte e 

orali 

 
Verifica 

dell’acquisizione degli 
obiettivi minimi 

 
 

2 

 
 

2 

 
 

Disegno su Autocad 
Mechanical 2025 

 
 

 
2 

 
 

Meccanica e 
macchine 

 Realizzare disegni 
di fabbricazione di 
componenti 
meccanici e 
assiemi su 
Autocad 
Mechanical  

 
 
 

Verifiche scritte  

 
 

Verifica 
dell’acquisizione degli 

obiettivi minimi 

 
 
 
 

2 
 
 

 
 
 
 

2 

 
 

Dimensionamenti 
meccanici 

 
 
 

8 

 
 

Meccanica e 
macchine 

 - Saper 
dimensionare i 
componenti 
meccanici presenti 
nei cinematismi 
per la trasmissione 
del moto  

 
 

Verifiche scritte e 
orali 

 
Verifica 

dell’acquisizione degli 
obiettivi minimi 

 
 
 

2 
 

 
 
 

2 

 
  

Le fonti rinnovabili e i 
biocombustibili 
(Educazione civica) 

 
 
 
 
 

1 

  Conoscere le varie 
fonti rinnovabili 
per la produzione 
di energia 
 
Conoscere i vari 
tipi di combustibili 
derivati da 
biomasse 

 
 
 
 
 

Verifiche  orali 

 
 
 
 

Verifica 
dell’acquisizione degli 

obiettivi minimi 

 
 
 
 
 

2 

 
 
 
 
 

1 
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MATERIA: SISTEMI E AUTOMAZIONI 

CLASSE: 5° A ME- ART. Meccanica e meccatronica  
LIBRO DI TESTO: SISTEMI E AUTOMAZIONE VOL. 3 – Autori: BERGAMINI – NASUTI , Casa Editrice: HOEPLI 

 

Macro argomenti svolti nell’anno Eventuali altre discipline 
coinvolte 

Obiettivi finali Tipologia prove di verifica 
utilizzate per la valutazione 

Criteri di sufficienza adottati 

Trasduttori e loro applicazioni – Potenziometro, 
Estensimetro, Encoder incrementale e assoluto, 
Termocoppia, Ponte di Wheatstone 
 

Fisica 
Matematica 

Principio di funzionamento dei 
trasduttori, parametri operativi e 
loro caratteristiche. Encoder 
incrementale e assoluto. 
Criteri di scelta del trasduttore da 
impiegare per implementare un 
sistema di controllo e automazione  

Verifiche orali Riconoscere e controllare le 
caratteristiche operative di un 
trasduttore da impiegare nei 
sistemi di controllo 

Macchine elettriche: 

- Trasformatore; 

- Motori asincroni; 

- Motori Sincroni. 

- Motore a corrente continua 
 

Fisica 
Matematica 
Disegno e progettazione di 
impianti 
Meccanica e macchine 

Riconoscere e distinguere le diverse 
tipologie di azionamento elettrico 
 

Verifiche orali  Distinguere i diversi tipi di 
azionamento elettrico e di 
funzionamento.  

Cenni di teoria dei sistemi.  
Sistemi ad Anello aperto e ad anello chiuso. 
 

Fisica 
Disegno e progettazione di 
impianti 
 

Classificazione ed applicazione delle 
diverse tipologie di sistemi 
industriali 
 
 

Verifiche orali Riconoscere, descrivere e 
rappresentare schematicamente 
le diverse tipologie di sistemi 
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MATERIA: TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E PRODOTTO 

CLASSE: 5° A ME- ART. Meccanica e meccatronica  
LIBRO DI TESTO: Di Gennaro, Chiappetta, Chillemi - Corso di Tecnologia Meccanica Nuova edizione openschool vol. 3, ed Hoepli  
 

Macroargomenti svolti 
nell’anno 

Eventuali altre discipline 
coinvolte 

Obiettivi finali  Tipologie di 
prove di 
verifica 

utilizzate per la  
valutazione 

Criteri di sufficienza 
adottati 

Numero e durata prove 
(ore) 

Elementi di corrosione e 
protezione superficiale: 

● Ambienti corrosivi 
● Meccanismi corrosivi 
● Corrosione nel 

terreno 
● Corrosione nel 

cemento armato 
● Metodi cinetici di 

protezione dalla 
corrosione 

 

Chimica Conoscenze: 

● Caratteristiche corrosive degli ambienti atmosferici. 
● Principi chimici degli attacchi corrosivi e relativi 

meccanismi. 
● Classificazione dei metodi di protezione dalla 

corrosione. 

Abilità: 

● Studiare il meccanismo corrosivo e scegliere il 
metodo protettivo idoneo al tipo di metallo e al 
tipo di ambiente corrosivo. 

Competenze:  

● Individuare le proprietà dei materiali in relazione 
all’impiego, ai processi produttivi e ai trattamenti. 

Verifiche orali  Essere in grado di 
descrivere i 
meccanismi di 
corrosione dei metalli  

Una /1 ora 

Lavorazioni non 
tradizionali, processi 
fisici innovativi: 

● Ultrasuoni 
● Elettroerosione 
● Laser  
● Plasma  
● Taglio con getto 

d’acqua 
● Pallinatura  
● Rullatura 
 

Disegno, progettazione 
ed organizzazione 
industriale 

Conoscenze: 

● Principi fisici di funzionamento 
● Campi di applicazione, vantaggi e svantaggi delle 

singole tecnologie. 

 Abilità: 

●  Confrontare vantaggi e svantaggi tra i diversi 
processi. 

Competenze: 

● Individuare le proprietà dei materiali in relazione 
all’impiego, ai processi produttivi innovativi e ai 
trattamenti. 

Verifiche orali; 
Verifiche scritte 

Conoscenza di base 
dei principali processi 
fisici innovativi. 

due/ 1 ora  

Cenni sui controlli non 
distruttivi: 

● Liquidi penetranti 

Sistemi e automazione; Conoscenze: 

● Principi fisici di ogni metodo di prova non 

Verifiche orali  Conoscere le 
principali 
metodologie di 

1/ora 
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Macroargomenti svolti 
nell’anno 

Eventuali altre discipline 
coinvolte 

Obiettivi finali  Tipologie di 
prove di 
verifica 

utilizzate per la  
valutazione 

Criteri di sufficienza 
adottati 

Numero e durata prove 
(ore) 

● Termografia 
● Magnetoscopia 
● Radiografia (raggi 

X) 
● Gammagrafia (raggi 

γ) 
● Metodo visivo 
● Estensimetria 

elettrica a 
resistenza  

 
 

Disegno, progettazione 
ed organizzazione 
industriale 

distruttivo; 
● Campi applicativi;   
● Vantaggi, svantaggi e limiti applicativi di ogni 

metodo di prova.   

Abilità   

● Scegliere il metodo di prova in funzione del difetto 
da ricercare, del manufatto, del materiale e delle 
condizioni di esercizio.   

controllo non 
distruttivo 

Elementi di 
programmazione CNC 
 
 

Sistemi e automazione; 
Disegno, progettazione e 
organizzazione industriale 

Conoscenze: 

●      funzionamento generale di una macchina CNC; 

●      Principali elementi del linguaggio di 
programmazione ISO, con riferimento alla lavorazione 
di tornitura. 

Abilità: 

Interpretare programmi per semplici lavorazioni di 
tornitura. 

competenze: 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche 
della gestione dei processi assistita da calcolatore. 

Verifiche orali  Conoscenza di base 
del principio di 
funzionamento delle 
macchine CNC. 
Conoscenza di base di 
semplici esempi di 
programmazione in 
ISO. 

Una/1 ora 
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MATERIA: Meccanica, Macchine ed Energia 

CLASSE: 5° A ME- ART. ENERGIA  
LIBRO DI TESTO: Appunti forniti dal docente e Manuale Tecnico 

Macroargomenti svolti 
nell’anno 

Eventuali altre 
discipline coinvolte 

Attività integrative 
o extrascolastiche 

Obiettivi finali Tipologia prove di 
verifica utilizzate per la 

valutazione 

Criteri di sufficienza 
adottati 

Numero 
prove 

Durata 
prove 
(ore) 

Compressori; Ventilatori; 
Turbine idrauliche; Turbine 
a Vapore.  

Tecnologia meccanica 
 
Sistemi e Automazione 
Industriale 
 
Disegno e 
progettazione 
Industriale 

Laboratorio di  
Tecnologia 
Meccanica 
 
Laboratorio di 
Sistemi 

Conoscere le tipologie, la 
classificazione e il 
funzionamento delle 
Turbine, dei Ventilatori e dei 
Compressori 
 
Saper calcolare il Lavoro, il 
Rendimento e la Potenza 
delle macchine di cui sopra.  

Verifiche orali  
 
Discussione in classe 
 
Esercitazioni scritte su 
piattaforma.  

Conoscere i principali 
tipi di Turbine, di 
Ventilatori e di 
Compressori.  
Saper riconoscerne  i 
principali parametri 
Meccanici  e di targa.  

In numero 
variabile 

In numero 
variabile 

Motori a Combustione 
Interna (M.C.I.)  

Tecnologia meccanica 
 
Sistemi e Automazione 
Industriale 

Laboratorio di  
Tecnologia 
Meccanica 
 
Laboratorio di 
Sistemi 

Conoscere le tipologie, la 
classificazione e il 
funzionamento dei principali 
motori a combustione 
interna. 
 
Saper calcolare il lavoro, 
Rendimento e Potenza di un 
motore a combustine 
interna  

Verifiche orali  
 
Discussione in classe 
 
 Test a risposta multipla 
su piattaforma 

Conoscere i principali 
motori a combustione 
interna (Benzina e 
Diesel) 
Conoscere i cicli 
termodinamici (Otto e 
Diesel) 
Saper riconoscere  i 
principali parametri di 
un motore a C.I. 

In numero 
variabile  

In numero 
Variabile 

Cicli Frigoriferi e Pompe di 
calore  
 

Tecnologia meccanica 
 
Sistemi e Automazione 
Industriale 
 
Disegno e 
progettazione 
Industriale 

Laboratorio di  
Tecnologia 
Meccanica 
 
Laboratorio di 
Sistemi 

Conoscere le tipologie, la 
classificazione e il 
funzionamento. 
 
Saper calcolare il Lavoro, il 
Rendimento e la Potenza 
delle macchine di cui sopra.  

Verifiche orali  
 
Discussione in classe 
 
Esercitazioni scritte su 
piattaforma.  

Conoscere i principali 
tipi macchine.  
Saper riconoscerne  i 
principali parametri 
Meccanici  e di targa.  

In numero 
variabile 

In numero 
variabile 
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Le Fonti Energetiche  Tecnologia meccanica 
 
Sistemi e Automazione 
Industriale 

Laboratorio di  
Tecnologia 
Meccanica 
 
Laboratorio di 
Sistemi 

Approvigionamento 
Energetico. 
Ecosostenibiltà; 
La situazione energetica in 
Italia; 
 

Verifiche orali  
 
Discussione in classe 
 
 Test a risposta multipla 
su piattaforma 

Conoscere le principali 
fonti energetiche. 
Saper discutere della 
situazione energetica 
italiana.  
 

In numero 
variabile  

In numero 
Variabile 
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MATERIA: SISTEMI E AUTOMAZIONE 

CLASSE: 5° A ME- ART. ENERGIA  
LIBRO DI TESTO: SISTEMI E AUTOMAZIONE VOL. 3, – Autori: BERGAMINI, NASUTI. Casa Editrice: HOEPLI 

Macro argomenti svolti nell’anno Eventuali altre 

discipline coinvolte 
Obiettivi finali Tipologia prove di 

verifica utilizzate per la 

valutazione 

Criteri di sufficienza 

adottati 

Sensori e loro applicazioni 

• Parametri di funzionamento 

• Sensori di prossimità: magnetici, induttivi, 

capacitivi 

• Sensori ottici 

 

 

Meccanica e Macchine Scopi ed applicazioni dei 

sensori 

Principi di funzionamento dei 

vari tipi di sensori di prossimità 

Modalità di collegamento dei 

sensori 

 

Verifiche orali Riconoscere e controllare le 

caratteristiche operative di un 

sensore da impiegare nei 

sistemi di controllo 

Trasduttori e loro applicazioni 

• Encoder incrementale e assoluto 
• Potenziometro 
• Resolver 
• LVDT 
• Estensimetro 
• Trasduttori di temperatura 
• Dinamo tachimetrica 
• Ruota dentata con sensore di prossimità 
• Trasduttori di pressione 

Trasduttori diportata 

Fisica 

Matematica 

Disegno e progettazione 

di impianti termici 

Principio di funzionamento dei 

trasduttori, parametri operativi e 

loro caratteristiche.  

 

Verifiche orali Riconoscere e controllare le 

caratteristiche operative di un 

trasduttore da impiegare nei 

sistemi di controllo 

Cenni macchine elettriche rotanti: 

- Dinamo 

- Alternatore 

- Motore a corrente continua 

 

Fisica 

Matematica 

Meccanica e macchine 

Riconoscere e distinguere le 

diverse tipologie di azionamento 

elettrico 

 

Verifiche orali  Distinguere i diversi tipi di 

azionamento elettrico e di 

funzionamento.  
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MATERIA: TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E PRODOTTO 

CLASSE: 5° A ME- ART. ENERGIA  
LIBRO DI TESTO: Di Gennaro, Chiappetta, Chillemi – Nuovo corso di Tecnologia Meccanica Nuova edizione openschool vol. 3, ed Hoepli  

 

Macro argomenti svolti nell’anno Eventuali altre discipline 
coinvolte 

Obiettivi finali Tipologia prove di verifica 
utilizzate per la valutazione 

Criteri di sufficienza adottati 

Lavorazioni meccaniche non tradizionali. 
Plasma, getto d’acqua, laser. 
 

Fisica 
Matematica 

Campi di applicazione, 
caratteristiche e principi fisici. 
Criteri di scelta. 
  

Verifiche orali Sapere scegliere il tipo di 
lavorazione. 

LAVORAZIONI MECCANICHE tradizionali al tornio e alla 
fresatrice. 
Dal pezzo grezzo al pezzo finito; 
Foglio di lavorazione; 
Tempi di lavorazione. 
 

Fisica 
Matematica 
Disegno e progettazione 
Meccanica e macchine 

Sapere scegliere tutte le lavorazioni 
occorrenti. 

Verifiche orali  Sapere impostare un foglio di 
lavorazione e saper calcolare 
tutti i tempi di lavorazione 

Saldatura: 
Vari tipi di saldatura; 
Calcolo di una saldatura.  
 

Fisica 
Disegno e progettazione. 
 

Classificazione ed applicazione dei 
vari tipi di saldatura.  
 
 

Verifiche orali e pratiche Riconoscere, descrivere e i tipi di 
saldatura. 
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MATERIA: IMPIANTI, DISEGNO E PROGETTAZIONE 

CLASSE: 5° A ME- ART. ENERGIA  
LIBRO DI TESTO: Impianti Termotecnici; autori: G. Golino – G.F. Liparoli; Casa editrice: Hoepli 

 
Macroargomenti svolti 

nell’anno 
Durata 

(settimane) 
Eventuali altre 

discipline 
coinvolte 

Attività integrative 
o extrascolastiche 

Obiettivi finali Tipologia prove di 
verifica utilizzate per la 

valutazione 

Criteri di sufficienza 
adottati 

Numero 
prove 

Durata 
prove 
(ore) 

• Dimensionamento Rete Gas 4 Meccanica e 
Macchine 

Nessuna Dimensionamento rete 
interna e colonna 
montante  

• Verifiche scritta 

• Verifiche orali 

•  

Calcolo della portata e 
delle perdite in rete 
interna 

2 2 ore nelle 
verifiche scritte 
½ nelle verifiche 

orali 

• Impianto antincendio 4 Meccanica e 
Macchine 

Nessuna Dimensionamento rete 
antincendio residenziale 

• Verifiche scritta 

• Verifiche orali 

•  

Calcolo della portata e 
delle perdite di carico 

2 2 ore nelle 
verifiche scritte 
½ nelle verifiche 

orali 

• Stima dei carichi termici 
o Carichi termici estivi 
o Carichi termici invernali 

4 Meccanica e 
Macchine 

Nessuna Determinazione del 
fabbisogno termico sia in 
regime invernale che 
estivo 

• Verifiche scritta 

• Verifiche orali 

• Esercitazioni in 
laboratorio 

Calore sensibile Calore 
latente 

3 2 ore nelle 
verifiche scritte 
½ nelle verifiche 

orali 

• Il condizionamento degli 
ambienti 
o Condizioni termo- 

igrometriche interne di 
progetto 

o Importanza del rinnovo 
dell’aria 

o Misura dell’umidità 

4 
 

Meccanica e 
Macchine 

Nessuna Benessere 
termoigrometrico 

• Verifiche scritta 

• Verifiche orali 
 
 

Condizioni termo- 
igrometriche interne di 
progetto 
 

1 2 ore nelle 
verifiche scritte 
½ nelle verifiche 

orali 

• Trattamento dell’aria 
o Le trasformazioni 

psicrometriche dell’aria umida 
o Diagramma psicrometrico 
o Contenuto di calore nell’aria 

umida 

6 Meccanica e 
Macchine 

Nessuna Riconoscere tutte le 
possibili trasformazioni 
dell’aria umida e saperle 
rappresentare nel 
diagramma 
psicrometrico 

• Verifiche scritta 

• Verifiche orali 
 

Le trasformazioni 
psicrometriche dell’aria 
umida 
Diagramma psicrometrico 
 

2 2 ore nella verifica 
scritte 

½ nella verifica 
orale 

• U.T.A.  
o Componenti e criteri di 

dimensionamento 
o Batteria del caldo 
o Batteria del freddo 
o Filtri 
o umidificatori 

6 Meccanica e 
Macchine 

Nessuna Rappresentazione dello 
schema dell’U.T.A. 
Calcolo delle potenze 
delle batterie 

• Verifiche scritta 

• Verifiche orali 
 

Batteria del caldo 
Batteria del freddo 
 

3 2 ore nelle 
verifiche scritte 
½ nelle verifiche 

orali 
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• Tipologie d’impianti 
(da svolgere) 
o Impianti a sola aria 
o Impianti ad aria/acqua 

4 Meccanica e 
Macchine 

Nessuna Saper Classificare gli 
impianti 

• Verifiche orali 
 

Tipologie d’impianti 
Impianti a sola aria 
 

1 ½ nella verifica 
orale 
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 ELENCO ALLEGATI DA NON PUBBLICARE 
 

- Composizione consiglio di Classe e variazione nel secondo biennio e nel quinto anno 

- Elenco Studenti, con articolazione e crediti 3° e 4° anno 

- Esperienze FSL e Attività PNRR (Da Estratto SIDI) 

 

 

Redazione a cura del Consiglio di classe della 5° A ME, Meccanica, Meccatronica ed Energia 


